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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed e o o i a dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 

CAPO .  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. .  Oggetto dell’appalto e defi izio i 

1. L’oggetto dell’appalto o siste ell’ese uzio e di tutti i la o i e fo itu e e essari per la realizzazione 

dell’i te e to di ui al o a . 

 

2. L’i te e to  osì i di iduato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Comune di Arezzo; 

b) descrizione sommaria: L'intervento progettato comprende le opere di restauro delle superfici lapidee 

ed intonacate dei pilastri della Loggia di Palazzo Vasari e delle scale che insistono nella loggia, porzione 

di fabbricato in proprietà comunale, mentre la restante porzione dell'immobile risulta in condominio. 

-1° LOTTO- 

c) ubicazione: Palazzo Vasari, detto delle Logge, è situato in Piazza Grande ad Arezzo 

 

Gli interventi saranno realizzati con due lotti funzionali, l’oggetto del p ese te appalto  elati o al ° LOTTO: 

- 1° LOTTO: comprende tutti gli interventi di restauro dei pilastri dal su Piazza Grande (dal pilastro 12 al 21), 

della scalinata che conducono al loggiato da Piazza del Praticino (rampa di scala interna al fabbricato) e 

Piaggia San Martino (rampa che insiste nel loggiato). 

L’a i istrazio e o u ale si riserva di affidare il ° LOTTO ai se si dell’artt.  o a  del Codi e. 
- 2° LOTTO: comprende tutti gli interventi di restauro dei pilastri dal su Piazza Grande (dal pilastro 1 al 11) e 

Piaggia San Martino (rampa che insiste su Piazza Grande). 

 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto  

.L’i po to o plessi o dell’affida e to posto a ase di ga a  di € . ,  compresi gli oneri della 

sicurezza, tale importo complessivo è diviso in due lotti, i cui importi sono definiti nella tabella seguente: 

 

LOTTO 1

1 Importo esecuzione lavoro a corpo € . ,

2 Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza € . ,

A Totale LOTTO 1 (1+2) € . ,
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LOTTO 2

1 Importo esecuzione lavoro a corpo € . ,

2 Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza € . ,

B Totale LOTTO 2 (1+2) € . ,

 

 

 

 

 

L’i porto fi a ziato delle opere he si i te do o affidare orrispo de al pri o lotto ed è pari a € 

172.000,00 compresi gli oneri della sicurezza.  

L’a i istrazio e o u ale si riserva di affidare il ° LOTTO ai se si dell’artt.  o a  del Codi e. 
 

2. L’i po to o t attuale sa à ostituito dalla so ma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 

1 LOTTO 1: 

a) i po to dei la o i L  dete i ato al igo , al etto del i asso pe e tuale offe to dall’appaltato e i  

sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

3. No   soggetto a i asso l’i po to degli O e i di si u ezza O“  dete i ato al igo  della ta ella di ui al 

com. 1 LOTTO 1 

4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso NON soggetti a ribasso 

1 Lavori   ( L ) € . ,   

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  € . ,  

 

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI

1 Importo lavori a corpo LOTTO 1 e LOTTO 2 € . ,

2 Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza LOTTO 1 e LOTTO 2 € . ,

T Totale LOTTO 1  e 2 (1+2) € . ,
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. Ai fi i della dete i azio e della soglia di ui all’a ti olo , o a , lette a a , del Codi e dei ontratti 

e degli i po ti di lassifi a pe  la ualifi azio e di ui all’a ti olo  del Regola e to ge e ale, ile a 

l’i po to ipo tato ella asella della ta ella di ui al o a , i  o ispo de za del igo «T – IMPORTO 

TOTALE APPALTO + » e dell’ultima colonna «TOTALE».  

. All’i te o dell’i po to dei la o i di ui al igo  delle ta ella "C" del o a ,  sti ata la segue te 

incidenza, ricompresa nel predetto importo soggetto a ribasso contrattuale, stimata in via presuntiva dalla 

Stazione Appaltante nella seguente misura: Costo del lavoro (inteso come costo del personale o della 

manodopera inclusi gli oneri previdenziali, assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione 

dell’Utile e delle “pese ge e ali): incidenza del 40,12 %;  

7. A he ai fi i del o i ato disposto dell’a ti olo , o a , del Codi e dei o t atti, l’i po to del osto 

del lavoro indicato nel precedente comma 6, è ritenuto congruo.  

8. “o o o p esi ell’appalto tutti i la o i, le p estazio i, le fo itu e e le provviste necessarie per dare il 

la o o o pleta e te o piuto e se o do le o dizio i sta ilite dal apitolato spe iale d’appalto, o  le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 

con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei uali l’appaltato e di hia a di a e  
preso completa ed esatta conoscenza 

9. L’ese uzio e dei la o i  se p e e o u ue effettuata se o do le egole dell’a te e l’appaltato e de e 

o fo a si alla assi a dilige za ell’ade pi e to dei p op i o lighi; t o a se p e appli azio e 
l’a ti olo  del odi e i ile. 

10. A he ai fi i dell’a ti olo , o a , della legge .  del  e dell’a ti olo , o a , so o stati 
acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ _____________________________ 

 

11. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 

c) Capitolato generale: il apitolato ge e ale d’appalto app o ato o  de eto i iste iale  ap ile , . 
145; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) De reto del MIT .  del  Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento sulle 

fu zio i del di etto e dei la o i e del di etto e dell’ese uzio e  

f) Stazione appaltante: il soggetto giu idi o he i di e l’appalto e he sottos i e à il o t atto; ualo a 
l’appalto sia i detto da u a Ce t ale di o itte za, pe  “tazio e appalta te si i te de 
l’A i ist azio e aggiudi at i e, l’O ga is o pu li o o il soggetto, o u ue de o inato ai sensi 

dell’a ti olo  del Codi e dei o t atti, he sottos i e à il o t atto; 
g) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai 

se si dell’a ti olo  del Codi e dei o t atti, he si  aggiudi ato il contratto; 
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h) RUP: : il Respo sa ile u i o del p o edi e to di ui all’a ti olo  del Codi e dei o t atti e 
delle "Linee guida n. 3, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recanti "Nomina, ruolo e compiti 

del responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni" (delibera Anac n. 

1096 del 26 ottobre 2016, pubblicata sulla gazzetta ufficiale n. Gazzetta Ufficiale n. 273 del 22 

novembre 2016); 

i) DL: l’uffi io di di ezio e dei la o i, titola e della di ezio e dei la o i, di ui  espo sa ile il di etto e 
dei la o i, te i o i a i ato dalla “tazio e appalta te, ai se si dell’a ti olo  o a  del Codi e 
dei contratti e del Decreto del MIT n.49 del 2018; 

j) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva; 

k) SOA: l’attestazio e “OA he o p o a la ualifi azio e pe  u a o più atego ie, elle pe ti e ti 
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, i  appli azio e dell’a ti olo  del 
Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

l) PSC: il Pia o di si u ezza e di oo di a e to di ui all’a ti olo  del De eto .  del ;  
m) POS: il Piano operativo di sicurezza di ui all’a ti olo , o a , lette a h , del Codi e dei o t atti 

e agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001; 

n) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del 

lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 

contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese 

ge e ali e degli utili d’i p esa, di ui all’a ti olo , o a , del Regola e to, o h  all’a ti olo 
26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

o) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i osti he de e soste e e l’Appaltato e pe  l’ade pi e to 
alle misure di sicurezza aziendali, specifiche p op ie dell’i p esa, o esse di etta e te alla p op ia 
atti ità la o ati a e e u e ati all’i te o del o ispetti o p e isto pe  le si gole la o azio i, o h  
pe  l’eli i azio e o la iduzio e dei is hi pe isti dal Do u e to di alutazio e dei is hi, di cui 

all’a ti olo , o a , ui to pe iodo e o a , del De eto .  del ;  
p) Oneri di sicurezza (anche OS): gli o e i pe  l’attuazio e del P“C, elati i ai is hi da i te fe e za e ai 

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di ui all’a ti olo , o a , lette a a. , del 
Regolamento, o h  all’a ti olo , o i , p i i uatt o pe iodi, -ter e 5, del Decreto n. 81 del 

 e al Capo  dell’allegato XV allo stesso De eto . ; di o a i di iduati ella ta ella “ti a 

dei osti della si u ezza  del Modello pe  la edazio e del P“C allegato II al de eto i te i iste iale 
9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014); 

 

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato a orpo  ai se si dell’a ti olo , o a -bis del Codice dei contratti. 

2. il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 

prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 

dell’i te e to, o  ha alo e egoziale. Ai p ezzi dell’ele o p ezzi u ita i di ui agli a ti oli , utilizza ili 
esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto 

dall’appaltato e i  sede di ga a, o  gli stessi ite i di ui all’a ti olo , o i  e , del p ese te 
Capitolato speciale.  

3. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2, lettera a), per i lavori a corpo, e di 

cui al comma 2, lettera b), per i lavori a misura, sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 

o ta ilizzazio e di e e tuali a ia ti, addizio i o det azio i i  o so d’ope a, se a issi ili ed o di ate 
o auto izzate ai se si dell’a ti olo  del Codi e dei o t atti, fatto sal o ua to p e isto dall’a ti olo , 
comma 2.  

https://www.oice.it/adon.pl?act=Attachment&id=60daa3156610c1cb877808197e4268b8
https://www.oice.it/adon.pl?act=Attachment&id=60daa3156610c1cb877808197e4268b8
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4. I appo ti ed i i oli egoziali si ife is o o agli i po ti o e dete i ati ai se si dell’a ti olo , o i 
2 e 3. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 

privata. 

 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Ai se si dell’a ti olo , o a   e i  o fo ità all’allegato «A» al p edetto Regola e to ge e ale, i 

lavori sono classificati nella categoria di opere generali («OS 2-A» - Superfici decorate di beni immobili del 

patrimonio culturale. 

2. 2.L’i po to della atego ia di ui al o a  o ispo de all’i po to totale dei la o i i  appalto, pe  il 
quale ai sensi dell’a ti olo , o i  e , del Regola e to ge e ale,  i hiesta la lassifi a ii . 

3. Non sono previste categorie scorporabili o subappaltabili. 

categorie importi

1) OS 2-A Restauro e ristrutturazione beni immobili vincolati € . ,

TOTALE € . ,
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Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 8 e 9 e 184 del Regolamento generale 

e all’a ti olo  del p ese te Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella:  

 

Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

C LAVORI A CORPO euro 172´000,00

C:001 Opere di restauro Lotto 1 euro 162´463,29

C:001.012      Pilastro 12 euro 14´722,97
C:001.013      Pilastro 13 euro 14´385,17
C:001.014      Pilastro 14 euro 15´645,17
C:001.015      Pilastro 15 euro 15´982,97
C:001.016      Pilastro 16 euro 15´609,17
C:001.017      Pilastro 17 euro 14´349,17
C:001.018      Pilastro 18 euro 13´007,93
C:001.019      Pilastro 19 euro 9´437,88
C:001.020      Pilastro 20 euro 9´437,88
C:001.021      Pilastro 21 euro 15´362,58
C:001.022      Scalinate euro 24´522,40

C:003 Oneri della sicurezza Lotto 1 euro 9´536,71

C:003.023      Apprestamenti euro 6´819,40
C:003.024      Impianti di cantiere euro 242,90

C:003.025      Mezzi e Servizi di Protezione Collettiva euro 1´607,03
C:003.026      Misure di coordinamento euro 867,38

TOTALE  euro 172´000,00

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------
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COMMITTENTE: Comune di Arezzo

A   R I P O R T A R E 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 

regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 

di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 

è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 

ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 

aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integ a te e sosta ziale del o t atto d’appalto, a o h  o  ate ial e te allegati: 

a) il Capitolato ge e ale d’appalto, pe  ua to o  i  o t asto o  il p ese te Capitolato spe iale o o  
p e isto da uest’ulti o; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 

progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come 

ele ati ell’allegato «A», ad e ezio e di uelli espli ita e te es lusi ai se si del su essi o o a 
3; 

d) l’ele o dei  p ezzi u ita i o e defi ito all’a ti olo ; 

e) il pia o di si u ezza e di oo di a e to di ui all’a ti olo  del De eto .  del  e al pu to  
dell’allegato XV allo stesso de eto, o h  le p oposte i teg ati e al p edetto pia o di ui all’a ti olo 
100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il pia o ope ati o di si u ezza di ui all’a ti olo , o a , lette a h , del De eto .  del  e al 
pu to .  dell’allegato XV allo stesso de eto; 

g)  il o op og a a di ui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-

colare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
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b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

i teg a ti il p ese te Capitolato spe iale; esse ha o effi a ia li itata e te ai fi i dell’aggiudi azio e 
per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o 

diminuzioni dei la o i di ui all’a ti olo  del Codi e dei o t atti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

 

Art. .  Disposizio i parti olari riguarda ti l’appalto    
1. La sottoscrizio e del o t atto da pa te dell’appaltato e e ui ale a di hia azio e di pe fetta o os e za 

e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 

vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 

presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltato e dà atto, se za ise a al u a, della pie a o os e za e dispo i ilità degli atti p ogettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 

di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, 

o se to o l’i ediata ese uzio e dei la o i. 

 

Art. .  Falli e to dell’appaltatore  
1. I  aso di falli e to dell’appaltato e la “tazio e appalta te si a ale, se za p egiudizio pe  og i alt o 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 110 del Codice dei 

contratti. 

 

 

Art. .  Rapprese ta te dell’appaltatore e do i ilio; direttore di a tiere 

1. L’appaltato e de e elegge e do i ilio ai se si e ei odi di ui all’a ti olo  del apitolato ge e ale 
d’appalto; a tale do i ilio si i te do o itual e te effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltato e de e alt esì o u i a e, ai se si e ei odi di ui all’a ti olo  del apitolato ge e ale 
d’appalto, le ge e alità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. “e l’appaltato e o  o du e di etta e te i la o i, de e deposita e p esso la “tazio e appalta te, ai se si 
e ei odi di ui all’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto, il a dato o fe ito o  atto pu li o a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è 

assu ta dal di etto e te i o dell’i p esa o da alt o te i o, a e te o p o ata espe ie za i  appo to 
alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assu zio e della di ezio e di a tie e da pa te del di etto e 
te i o a ie e edia te delega o fe ita da tutte le i p ese ope a ti el a tie e, o  l’i di azio e 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 

operanti nel cantiere. 

. L’appaltato e, t a ite il di etto e di a tie e assi u a l’o ga izzazio e, la gestio e te i a e la o duzio e 
del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltato e pe  dis ipli a, i apa ità o g a e eglige za. L’appaltato e  i  tutti i asi espo sa ile 
dei da i ausati dall’i pe izia o dalla eglige za di detti soggetti, o h  della alafede o della f ode 

ella so i ist azio e o ell’i piego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
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Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 

legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 

nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 

categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale 

di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 

stesso capitolato. 

2. Pe  ua to igua da l’a ettazio e, la ualità e l’i piego dei ate iali, la lo o p o ista, il luogo della lo o 
p o e ie za e l’e e tuale sostituzio e di uest’ulti o, si appli a o ispetti a e te l’a ti olo  del 
decreto . /  del MIT e gli a ti oli  e  del apitolato ge e ale d’appalto. 

3. L’appaltato e, sia pe  s  he pe  i p op i fo ito i, de e ga a ti e he i ate iali da ost uzio e utilizzati 
siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltato e, sia pe  s  he pe  i p op i e e tuali su appaltato i, de e ga a ti e he l’ese uzio e delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 

infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e s.m.i. 

 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO .  TERMINI PER L’E“ECUZIONE 

 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’ese uzio e dei la o i ha i izio dopo la stipula del fo ale o t atto, i  seguito a o seg a, isulta te da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 

dell’ese uto e. 

2. “e el gio o fissato e o u i ato l’appaltato e o  si p ese ta a i e e e la o seg a dei la o i, la DL fissa u  
nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 

l’ese uzio e de o o o o u ue dalla data della p i a o o azio e. De o so i util e te il te i e di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo 

esta do il isa i e to del da o i i o p eso l’e e tuale aggio  p ezzo di u a uo a aggiudi azio e  se 
eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 

dell’appaltato e. “e  i detta u a uo a p o edu a pe  l’affida e to del o pleta e to dei la o i, 
l’appaltato e  es luso dalla pa te ipazio e i  ua to l’i ade pi e to  o side ato g a e eglige za 

accertata. 

3. E’ fa oltà della “tazio e appalta te p o ede e i  ia d’u ge za, alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazio e fo ale del o t atto, ai se si dell’a ti olo , o a  del Codi e dei o t atti; la DL 
p o ede i  ia d’u ge za su auto izzazio e del RUP e i di a esp essa e te sul e ale le la o azio i da 
iniziare immediatamente. 

4. Il RUP a e ta l’a e uto ade pi e to degli o lighi di ui all’a ti olo  p i a della edazio e del 
e ale di o seg a di ui al o a  e e o u i a l’esito alla DL. La edazio e del e ale di o seg a 

è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i 

lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizio i sulla o seg a di ui al o a , a he i  ia d’u ge za ai se si del o a , si appli a o 
anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in 

tal aso si p o ede og i olta alla o pilazio e di u  e ale di o seg a p o iso io e l’ulti o di uesti 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei te i i pe  l’ese uzio e, se o  
di e sa e te dete i ati. Il o a  si appli a li itata e te alle si gole pa ti o seg ate, se l’u ge za 

 li itata all’ese uzio e di al u e di esse. 

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’u ge za di ui al o a , si appli a o 
anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, 

come previsto dalla documentazione progettuale. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di 

u  e ale di o seg a e l’ulti o di uesti ostituis e e ale di o seg a defi iti o a he ai fi i del 
o puto dei te i i pe  l’ese uzio e, se o  di e sa e te dete i ati; a tale s opo si sta ilis e si  d’o a 

che la consegna sarà frazionata come segue: 

a) Lotto n. 1: 

                          a1) pilastri 12, 13, 14, 15, 16 e scala piazza del Praticino; 

                          a2) pilasti: 17, 18, 19, 20, 21 e scala Piaggia San Martino; 

b) Lotto n. 2: 

B1) pilastri 1, 2, 3, 4, 5, 5, 6 e scala 

B2) pilastri 7, 8, 9, 10 e 11  

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nel lotto n.1 dell’appalto  fissato i  gio i   
(centoottanta)  
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Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nel lotto n.2 dell’appalto  fissato i  gio i   
(centoottanta) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà 

e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltato e si o liga alla igo osa otte pe a za al o op og a a dei la o i he pot à fissa e 
s ade ze i de oga ili pe  l’approntamento delle opere ne essa ie all’i izio di fo itu e e la o i da 
effettua si da alt e ditte pe  o to della “tazio e appalta te oppu e e essa ie all’utilizzazio e, p i a 
della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, 

riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. Fuori dai casi di cui agli articoli 16 e 17, il termine può essere sospeso, a discrezione della DL, e rimanere 

sospeso complessivamente per non più di 90 (novanta) giorni, con ripresa della decorrenza dei termini 

dopo la redazione del verbale di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini complessivi dei periodi 

lavorativi separati non devono superare il tempo utile di cui al comma 1. La sospensione dei termini di cui 

al presente comma, concordata contrattualmente, non costituisce sospensione ai sensi degli articoli 107 

del Codi e dei o t atti. La sospe sio e può a e i e pe  u o o più d’u o dei segue ti oti i: 

a) In occasione della giostra del Saracino della prima domenica di settembre, sospensione prevista di tre 

settimane; 

b) In occasione della giostra del Saracino il terzo sabato di giugno, sospensione prevista di tre settimane.  

c) In occasione del mercatino di natale, sospensione prevista 20 giorni fino al 6 gennaio; 

c) In occasione della fiera antiquaria che si svolge la prima domenica di ogni mese, sospensione prevista 

di 1 giorno. 

 

Art. 15.  Proroghe 

1. Ai se si dell’a t. , o a  del Codi e dei o t atti se l’appaltato e, pe  ausa a esso o  i puta ile, 
non è in grado di ultimare i la o i el te i e o t attuale di ui all’a ti olo , può hiede e la p o oga, 
presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al 

predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 

gio i alla s ade za del te i e di ui all’a ti olo , o u ue p i a di tale s ade za, se le ause he 
hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 

motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio 

parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della 

DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può 

discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle 

conclusioni del RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente 

a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine 

di ui all’a ti olo , essa ha effetto et oatti o a pa ti e da tale ulti o te i e. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 

richiesta. 
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8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe parziali relative alle 

soglie te po ali i te edie p e iste dal p og a a ese uti o dei la o i di ui all’a ti olo ; i  tal aso 

pe  te i e di ulti azio e di ui all’a ti olo  si i te do o i si goli te i i delle soglie pa ziali dal 
p edetto a ti olo , o a  e il pe iodo di p o oga  p opo zio ato all’i po to dei la o i pe  
l’ulti azio e dei uali  o essa la p o oga. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dalla DL 

1. Ai se si di ua to p e isto dall’a t. , o a  del Codi e dei o t atti, i  tutti i asi i  ui i o a o 
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d’a te, la DL d’uffi io o su seg alazio e dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

edige do apposito e ale se tito l’appaltato e; ostituis o o i osta ze spe iali le situazio i he 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una varia te i  o so d’ope a ei asi p e isti 
dall’a ti olo  o a , del Codi e dei o t atti; essu  i de izzo spetta all’appaltato e pe  le 
sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a. l’i di azio e dello stato di a anzamento dei lavori; 

b. l’adeguata oti azio e a u a della DL; 
c. l’e e tuale i putazio e delle ause ad u a delle pa ti o a te zi, se del aso a he o  

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospe sio e  o t ofi ato dall’appaltato e, de e pe e i e al RUP e t o il ui to 
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal 

suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 

i o os iuto e a ettato dalla “tazio e appalta te. “e l’appaltato e o  i te ie e alla fi a del 
verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede 

a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili, 

o h  dell’a ti olo  del D.P.R. .  del . 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale 

si sia fo ata l’a ettazio e tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali 

non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 

riconosciute adeguate da parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno 

antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto 

giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto 

giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare 

il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un nu e o di gio i pa i all’a e tata du ata della 
sospe sio e. Il e ale di ip esa dei la o i  o t ofi ato dall’appaltato e e t as esso al RUP; esso 

 effi a e dalla data della o u i azio e all’appaltato e. 
6. Ai se si dell’a ti olo , o a , del Codice dei contratti se la sospensione, o le sospensioni se più 

di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista 

dall’a ti olo  del p ese te Capitolato, o o u ue supe a o  esi o plessi a e te, 
l’appaltato e può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante 

può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 

nella documentazione  

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 

che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni 

di sospe sio e pe  il appo to t a l’a o ta e dei la o i sospesi e l'i po to totale dei la o i p e isto 
nello stesso periodo secondo il programma ese uti o dei la o i di ui all’a ti olo . 
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8. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del Coordinatore per la 

Sicurezza in fase di esecuzione dei Lavori, per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza e la 

tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini fissati per 

l’ulti azio e degli stessi la o i. La ip esa dei la o i o delle la o azio i a seguito delle e e tuali 
sospensioni di cui al presente comma sarà disposta con verbale della Direzione Lavori redatto dalla 

stessa, su disposizioni del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa 

verifica degli avvenuti adeguamenti; 

9. Le sospe sio i disposte o  o po ta o pe  l’Appaltato e la essazio e e l’i te uzio e della 

ustodia dell’ope a, pe  ui esso  te uto a a te e e le isu e di sal agua dia del a tie e ed 
e ita e il da o a te zi. I  aso di sospe sio e dei la o i, l’appaltato e de e ip e de e 
effetti a e te i la o i e t o .  due  gio i de o e ti dall’ordine di ripresa dei lavori stesso, 

formalizzato con specifico verbale emesso dalla Direzione dei Lavori.  

 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Ai se si dell’a t. , o a , del Codi e dei o t atti, il RUP può o di a e la sospe sio e dei la o i 
per ause di e essità o di pu li o i te esse, t a ui l’i te uzio e di fi a zia e ti pe  esige ze di 
fi a za pu li a. L’o di e  t as esso o te po a ea e te all’appaltato e e al di etto e dei la o i ed 
ha efficacia dalla data di emissione; 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 

di pa ti ola e e essità he lo ha o i dotto ad o di a e la sospe sio e dei la o i ed e ette l’o di e di 
ip esa, t as esso te pesti a e te all’appaltato e e al di etto e dei lavori.  

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva p e ista dall’a ti olo  del p ese te Capitolato spe iale, o o u ue 
quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 

se za i de ità. L’a i ist azio e o itte te può oppo si allo s iogli e to del o t atto a, i  tal 
caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.  

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 

applicano le disposizioni del precedente articolo 16, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei 

lavori, in quanto compatibili.  

5. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:  

a) i  appli azio e di p o edi e ti assu ti dall’Auto ità Giudizia ia, a he i  seguito alla 
seg alazio e dell’Auto ità Nazio ale A ti o uzione;  

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali 

a ia ti di ui all’a ti olo , o a  del p ese te Capitolato spe iale.  
 

 

 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine sta ilito pe  l’ulti azio e dei la o i, pe  og i gio o atu ale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro 1 e centesimi zero ogni mille) 

dell’i po to o t attuale. 
I  elazio e all’ese uzio e della p estazio e a ti olata in più parti frazionate, come previsto dal progetto 

ese uti o e dal p ese te Capitolato spe iale, el aso di ita do ispetto ai te i i di u a o più d’u a di 
tali parti le penali di cui al comma precedente si applica ai rispettivi importi. 
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2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a  ell’i izio dei la o i ispetto alla data fissata dalla DL pe  la o seg a degli stessi ai se si dell’a ti olo 
13, comma 2 oppure comma 3; 

 ell’i izio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltato e he o  a ia effettuato gli ade pi e ti p es itti, ai se si dell’a ti olo , o a ; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

 e) el ispetto delle soglie te po ali fissate a tale s opo ai se si dell’a ti olo , o a . 

3. La penale irrogata ai se si del o a , lette a a ,  disappli ata se l’appaltato e, i  seguito all’a da e to 
imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori 

di ui all’a ti olo . 

4. La penale di cui al comma , lette a  e lette a d ,  appli ata all’i po to dei la o i a o a da esegui e; 
la pe ale di ui al o a , lette a   appli ata all’i po to dei la o i di ip isti o o di uo a ese uzio e 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della 

DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla 

base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede 

di regolare esecuzione.  

6. L’i po to o plessi o delle pe ali dete i ate ai se si dei o i  e  o  può supe a e il % die i 
pe  e to  dell’i po to o t attuale; se i itardi sono tali da comportare una penale di importo superiore 

alla p edetta pe e tuale t o a appli azio e l’a ti olo , i  ate ia di isoluzio e del o t atto.  

7. L’appli azio e delle pe ali o  p egiudi a il isa i e to di e e tuali da i o ulte io i oneri sostenuti dalla 

Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità  

1. Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso della quale 

l’Appaltatore dovrà presentare alla Amministrazione Committente, a norma dell’a t. , comma 10, del 

DPR n. 207/2010 e all’a t.  o a f del de eto . /  del MIT, il programma esecutivo dei lavori 

redatto nel rispetto dello schema e delle priorità previste dal Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza 

e Coo di a e to. Tale p og a a do à ispetta e i te i i pa ziali pe  l’ese uzio e delle ope e 
riportati nel Cronoprogramma.  

2. L’A i ist azio e Co itte te o u i he à all’Appaltato e il gio o ed il luogo i  ui dovrà 

t o a si pe  pa te ipa e alla iu io e di oo di a e to. Qualo a l’Appaltato e o  si p ese ti el gio o 
fissato per la riunione, gli verrà assegnato un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale la 

Amministrazione Committente potrà procedere comunque alla consegna dei lavori, data dalla quale 

de o e il te po o t attuale, se za he pe alt o l’Appaltato e possa da e effetti o o so ai la o i i  
mancanza della riunione di coordinamento.  

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggio ato i  ase all’effetti o a da e to dei 
la o i e/o odifi ato su i hiesta del Di etto e La o i e/o del Coo di ato e “i u ezza pe  l’Ese uzio e dei 
la o i, i  ase alle esige ze della A i ist azio e Co itte te. Pe  tali a iazio i l’Appaltato e o  
potrà vantare alcun titolo per richieste di risarcimenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di 

odifi a e il p og a a dei la o i ese uti o e di dettaglio dell’Appaltato e i  ualsiasi o e to pe  
p op ie i si da a ili e essità, se za he l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta o avanzare 

richieste di qualunque genere.  
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4. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 

dall’a i ist azio e o itte te, edia te o di e di se izio, og i olta he sia e essa io alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare:  

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;  

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

i ade pi e ti o ita di dell’a i ist azio e o itte te;  
c) pe  l'i te e to o il oo di a e to o  auto ità, e ti o alt i soggetti di e si dall’a i ist azio e 

committente, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti 

e le aree comunque interessate dal cantiere; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 

92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 

essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

5. A f o te di o di e di se izio della Di ezio e La o i, l’Appaltato e  te uto all’ese uzio e di tutti o 
parte dei lavori in più turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni meteorologiche, prendendo 

tutti gli a o gi e ti e essa i pe  assi u a e il uo  esito dell’ope a e l’ese uzio e dei la o i i  pie a 
si u ezza. I  og i aso l’Appaltato e, al di fuo i di ua to i o os iuto dalla legislazio e e dalla o ati a 
vigente, non ha diritto ad alcun compenso oltre il prezzo contrattuale.  

6. I la o i so o o u ue eseguiti el ispetto del o op og a a p edisposto dall’a i ist azio e 
committente e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dal 

committente al verificarsi delle condizioni di cui al presente articolo.  

7. I  aso di o seg e f azio ate ai se si dell’a ti olo , o i  e , il p og a a di ese uzio e dei 
lavori di cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 

immobili disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla relativa 

consegna parziale.  

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’ade pi e to di p es izio i, o il i edio a i o e ie ti o i f azio i is o t ate dalla DL o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL 

o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal p ese te Capitolato spe iale o dal apitolato ge e ale d’appalto; 

f) le e e tuali o t o e sie t a l’appaltato e e i fo ito i, su appaltato i, affidata i, alt i i a i ati 
dall’appaltato e  i ita di o gli i ade pi e ti degli stessi soggetti; 
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g) le e e tuali e te ze a a atte e azie dale t a l’appaltato e e il p op io pe so ale dipe de te; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 

inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 

lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e setti a ale, ai se si dell’a ti olo  del De eto .  del , fi o alla 
relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 

ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 

“tazio e appalta te, se l’appaltato e o  a ia te pesti a e te de u iato pe  is itto alla Stazione 

appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le ause di ui ai o i  e  o  posso o ostitui e oti o pe  la i hiesta di p o oghe di ui all’a ti olo 
, di sospe sio e dei la o i di ui all’a ti olo , pe  la disappli azio e delle pe ali di ui all’a ti olo , 
 posso o ostitui e osta olo all’e e tuale isoluzio e del Co t atto ai se si dell’a ti olo . 

 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’e e tuale ita do i puta ile all’appaltato e el ispetto dei te i i pe  l’ulti azio e dei la o i 
superiore a 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione 

della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazio e, ai se si dell’a ti olo  del Codi e dei 
contratti. 

2. La isoluzio e del o t atto t o a appli azio e dopo la fo ale essa i  o a dell’appaltato e o  
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel aso di isoluzio e del o t atto la pe ale di ui all’a ti olo , o a ,  o putata sul pe iodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori 

e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. “o o do uti dall’appaltato e i da i su iti dalla “tazio e appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 

Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 

edito dell’appaltato e i  agio e dei la o i eseguiti o h  i ale si sulla ga a zia fideiusso ia. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22.  Lavori a corpo 

1. La alutazio e del la o o a o po  effettuata se o do le spe ifi azio i date ell’e u iazio e e ella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 

dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel o ispetti o pe  l’ese uzio e del la o o a o po s’i te de se p e o p esa og i spesa o o e te 
pe  da e l’ope a o piuta sotto le o dizio i sta ilite dal p ese te Capitolato spe iale e se o do i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 

forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 

siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 

dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La o ta ilizzazio e del la o o a o po  effettuata appli a do all’i po to etto di aggiudi azio e le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella ta ella di ui all’a ti olo , 
di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi 

dell’a ti olo  o a  del De eto del MIT . / . 

4. L’ele o dei p ezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo 

a ase d’asta i  ase al uale effettua e l’aggiudi azio e, i  ua to l'appaltato e e a te uto, i  sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità i hieste pe  l’ese uzio e o pleta dei la o i 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

ell’apposita olo a u i ata «o e i si u ezza» ella ta ella di ui all’a ti olo , o a , so o alutati 
a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando 

di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile 

la uota pa te p opo zio ale a ua to eseguito. La li uidazio e di tali o e i  su o di ata all’asse so del 
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

Art. 23.  Eventuali lavori a misura 

1. “e i  o so d’ope a de o o esse e i t odotte a iazio i ai la o i ai se si degli a ti oli  o , e pe  tali 
a iazio i i o o o le o dizio i di ui all’a ti olo , o a , del Regola e to ge e ale, pe  ui isulta 

eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la 

lo o defi izio e el la o o a o po , esse posso o esse e p e e ti ate a isu a. Le elati e la o azio i 
sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere 

tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul 

valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 

p ogettuali o di ga a, si p o ede edia te la fo azio e dei uo i p ezzi ai se si dell’a ti olo , fe o 
restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di 

sotto issio e a o po . 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 

non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

4. Nel corrispettivo pe  l’ese uzio e degli e e tuali la o i a isu a s’i te de se p e o p esa og i spesa 
o o e te pe  da e l’ope a o piuta sotto le o dizio i sta ilite dal p ese te Capitolato spe iale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  
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5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

u ita i etti desu ti dall’ele o dei p ezzi u ita i di ui  all’a ti olo , o a . 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 

comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con 

le relative quantità. 

 

Art. 24.  Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto 

 effettuata o  le odalità p e iste dall’a ti olo  o a  del De eto . /  del MIT, o e segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 

dell’a ti olo ; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 

vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se 

non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste 

due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, 

senza applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 

determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) ella isu a di hia ata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi degli articoli 

87 e 88 del Codice dei contratti; 

b) ella isu a di ui all’a ti olo , o a , i  asse za della e ifi a di ui alla lette a a . 

  

 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei ateriali a piè d’opera 

1. No  so o alutati i a ufatti e i ate iali a pi  d’ope a, a o h  a ettati dalla DL. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26.  Anticipazione del prezzo 

1. . Ai se si dell’a ti olo , o a  del Codi e dei o t atti,  p e ista la corresponsione, in favore 

dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) dell'importo contrattuale, da 

e oga e dopo la sottos izio e del o t atto edesi o ed e t o  gio i dall’effetti o i izio dei la o i 
accertato dal RUP.  

2. L’e ogazio e dell’a ti ipazio e  su o di ata alla p estazio e, da pa te dell’appaltato e, di apposita 
garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni:  

a) i po to ga a tito al e o pa i all’a ti ipazio e, aggio ato dell’I.V.A. all’ali uota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 

dell’a ti ipazio e stessa i  ase al pe iodo p e isto pe  la o pe sazio e se o do il 
cronoprogramma dei lavori;  

b) l’i po to della ga a zia ie e g adualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 

proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, 

fi o all’i teg ale o pe sazio e;  
c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 

un intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D.Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata 

da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al Decreto Ministeriale 12 

Marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto 

decreto;  

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del Decreto del Ministro del Tesoro 10 

Gennaio 1989. 

3. L’a ti ipazio e  o pe sata edia te t atte uta sull’i porto di ogni certificato di pagamento, di 

u  i po to pe e tuale pa i alla pe e tuale dell’a ti ipazio e a titolo di g aduale e upe o della 
edesi a; i  og i aso all’ulti azio e dei la o i l’i po to dell’a ti ipazio e de e esse e o pe sato 

integralmente.  

4. L’appaltato e de ade dall’a ti ipazio e, o  l’o ligo di estituzio e, se l’ese uzio e dei la o i o  
procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, 

spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla 

data di erogazione della anticipazione.  

5. La “tazio e appalta te p o ede all’es ussio e della fideiussio e di ui al o a  i  aso di 
insufficiente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di de ade za dell’a ti ipazio e di ui al 
o a , sal o he l’appaltato e p o eda di etta e te o  iso se p op ie p i a della p edetta 

escussione.  

 

 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Le ate di a o to so o do ute og i ual olta l’i po to dei la o i eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 22, 23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore a euro 50.000 (eurocinquantamila),  come 

isulta te dal Regist o di o ta ilità e dallo “tato di a a za e to la o i di ui all’a t.  del de eto 
n.49/2018 del MIT..  

2. La so a a essa al paga e to  ostituita dall’i po to p og essi o dete i ato ella 
documentazione di cui al comma 1: 

a) al etto del i asso d’asta o t attuale appli ato agli ele e ti di osto o e p e isto all’a ti olo , 
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comma 3; 

b) i e e tato della uota elati a degli o e i di si u ezza p e isti ella ta ella di ui all’a ti olo , 
colonna OS; 

c) al etto della ite uta dello , % ze o i gola i ua ta pe  e to , a ga a zia dell’osse a za delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 

conto finale; 

d) al etto dell’i po to degli stati di a a za e to p e ede ti. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la o ta ilità ed e ette lo stato di a a za e to dei la o i, ai se si dell’ all’a t.  del 
de eto . /  del MIT , he de e e a e la di itu a: «la o i a tutto il ……………………» o  
l’i di azio e della data di hiusu a; 

b) il RUP emette il conseguente e tifi ato di paga e to, ai se si dell’a ti olo all’a t.  del de eto 
n.49/2018 del MIT., che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento 

dei la o i di ui alla lette a a , o  l’i di azio e della data di e issio e. “ul certificato di pagamento è 

ope ata la ite uta pe  la o pe sazio e dell’a ti ipazio e ai se si dell’a ti olo , o a .  

4. Fe o esta do ua to p e isto dall’a ti olo , la “tazio e appalta te p o ede a o ispo de e 
l’i po to del e tifi ato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione 

dell’apposito a dato e alla su essi a e ogazio e a fa o e dell’appaltato e. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltato e, si p o ede alla edazio e dello stato di a a za e to e all’e issio e del 
e tifi ato di paga e to, p es i de do dall’i po to i i o di ui al o a . 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 

o a ta pe  e to  dell’i po to o t attuale, può esse e e esso u o stato di a a za e to pe  u  
importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque 

pe  e to  dell’i po to o t attuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la 

diffe e za t a l’i po to o t attuale e i e tifi ati di paga e to già e essi sia i fe io e al  % die i pe  
cento)  dell’i po to o t attuale edesi o. L’i po to esiduo dei la o i  ontabilizzato nel conto finale 

e li uidato ai se si dell’a ti olo . Pe  i po to o t attuale si i te de l’i po to del o t atto o igi a io 
e e tual e te adeguato i  ase all’i po to degli atti di sotto issio e app o ati. 

 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30( trenta)  giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto 

l’i po to della ata di saldo, ualu ue sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione 

 su o di ata all’e issio e del e tifi ato di ui al o a  e alle o dizio i di ui al o a . 

2. Il o to fi ale dei la o i de e esse e sottos itto dall’appaltato e, su i hiesta del RUP, entro il termine 

perentorio di 30 ( trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 

firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 

lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La ata di saldo, o p e si a delle ite ute di ui all’a ti olo , o a , al etto dei paga e ti già 
effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) gio i dopo l’a e uta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione previa presentazione di regolare 

fattura fiscale ai se si dell’a ti olo  del de eto legislati o  agosto , . . 

4. Il pagamento della ata di saldo o  ostituis e p esu zio e di a ettazio e dell’ope a, ai se si 
dell’a ti olo , se o do o a, del odi e i ile. 

5. Fe o esta do ua to p e isto all’a ti olo , il e tifi ato di paga e to  ilas iato ei te i i p e isti 
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dall’art.131bis del codice dei contratti. 

6. “al o ua to disposto dall’a ti olo  del odi e i ile, l’appaltato e ispo de pe  la diffo ità ed i izi 
dell’ope a, a o h  i o os i ili, pu h  de u iati dalla “tazio e appalta te e t o  e ti uatt o  
mesi dall’ulti azio e dei la o i i o os iuta e a ettata. 

7. L’appaltato e e la DL de o o utilizza e la assi a dilige za e p ofessio alità, o h  i p o ta e il p op io 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché 

le misure da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 29.  Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai se si dell’a ti olo , o i da  a 
, della legge  di e e , .  e del  de eto del Mi ist o dell’e o o ia e delle fi a ze  ap ile 

2013, n. 55. 

. L’e issio e di og i e tifi ato di pagamento è subordinata: 

a) all’a uisizio e del DURC dell’appaltato e, del su appaltato e a o a dell’a ti olo , o a 
 del p ese te Capitolato. Ai se si dell’a ti olo , o a , della Legge .  del , il titolo 

di pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 

b) agli ade pi e ti di ui all’a ti olo  del p ese te Capitolato i  fa o e dei su appaltato i e 
subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso 

articolo;  

c) all’otte pe a za alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 del presente Capitolato in 

materia di tracciabilità dei pagamenti;  

d) all’a e ta e to, da pa te dell’A i ist azio e o itte te, ai se si dell’a ti olo -bis del 

d.P.R. .  del , i t odotto dall’articolo 2, comma 9, della Legge n. 286 del 2006, di 

eventuale inadempienza all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 

paga e to, pe  u  a o ta e o plessi o pa i al e o all’i po to da o ispo de e, o  le 
modalità di cui al D.M. 18 Gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento 

è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

2. Ai se si dell’a t. , o a  del Codi e dei o t atti, i  aso di ita do nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 

su appalti e otti i, di ui all’a t. , o a , ulti o pe iodo del Codi e dei o t atti, i piegato el 
cantiere, il R.U.P. i ita pe  is itto il soggetto i ade pie te, ed i  og i aso l’appaltato e, a p o ede e 
entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata 

fo al e te e oti ata e te la fo datezza della i hiesta, l’Amministrazione committente provvede alla 

liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai 

editi a tati dal pe so ale dipe de te, ai fi i di ui all’a ti olo , o a  del p ese te Capitolato.  
 

Art. 30.  Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

i osta ze pe  l’e issio e del e tifi ato di paga e to ai se si dell’a ti olo  del p ese te Capitolatoe 
la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso 

tale te i e se za he sia e esso il e tifi ato di paga e to, so o do uti all’appaltato e gli i te essi 
legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spetta o all’appaltato e gli i te essi di o a ella isu a sta ilita o  apposito de eto i iste iale. 

2. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 gio i i te o e ti t a l’e issio e del e tifi ato di 
paga e to e il suo effetti o paga e to a fa o e dell’appaltato e; t as o so tale te i e se za he 
l’A i ist azio e o itte te a ia p o eduto al paga e to, si appli he à ua to p e isto dal D.Lgs. 
n. 231/2002 come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012 come espressamente chiarito dalla Circolare del 
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Mi iste o dello “ iluppo E o o i o p ot. .  del . . ; so o pe ta to do uti all’appaltato e gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale 

3. Il paga e to degli i te essi a ie e d’uffi io i  o asio e del paga e to, i  a o to o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3 

del presente Capitolato, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli 

interessi moratori nella misura di cui al comma 2.  

 

 

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ es lusa ualsiasi e isio e dei p ezzi e o  t o a appli azio e l’a ti olo , p i o o a, del odi e 
civile. 

2. Ai se si dell’a ti olo 106, commi 1 lettera a, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal 

comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce 

variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo 

a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, 

alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) so e apposita e te a a to ate pe  i p e isti, el uad o e o o i o dell’i te e to, i  
misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già 

eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti 

della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei 

limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’i fuo i di ua to p e isto dalla lette a a , o  posso o esse e assu ti o utilizzati i peg i di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% 

(dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 

nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dalla DL; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 

delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL 

se non è ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. Fe o esta do ua to p e isto al o a , se, pe  ause o  i puta ili all’appaltato e, la du ata dei 
lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente 

el p ezzo dei la o i al etto del i asso d’asta, au e tato di u a pe e tuale, dete i ata o  de eto 
ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 

p og a ato ell’a o p e ede te sia supe io e al % due pe  e to , all’i po to dei la o i a o a da 
esegui e pe  og i a o i te o p e isto pe  l’ulti azio e dei la o i stessi. 

4. La compensazione dei p ezzi di ui al o a  o l’appli azio e dell’au e to sul p ezzo hiuso di ui al 
o a , de e esse e i hiesta dall’appaltato e, o  apposita ista za, e t o  sessa ta  gio i dalla 

pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto 

alla o pe sazio e dei p ezzi di ui al o a  e all’appli azio e dell’au e to sul p ezzo hiuso di ui al 
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comma 3. 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. No   p e ista l’a ti ipazio e del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ ietata la essio e del o t atto sotto ualsiasi fo a; og i atto o t a io  ullo di di itto. 
2. E’ a essa la essio e dei editi, ai se si del o i ato disposto dell’a ti olo  o a  del Codi e 

dei contratti e della Legge 21 Febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario 

o u  i te edia io fi a zia io is itto ell’apposito Al o p esso la Ba a d’Italia e he il contratto di 

cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 

contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

3. Dall’atto di essio e do à desu e si l’e tità del edito eduto, il essio a io dello stesso, le modalità di 

pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a 

rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L. 136/2010.  

4. L’A i ist azio e o itte te pot à oppo e al essio ario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 

forza del presente contratto di appalto.  

   

 

CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

  

Art. 34.  Cauzione provvisoria 

1. Ai se si dell’a ti olo , o i  e , del Codi e dei o t atti, agli offe e ti  i hiesta u a  cauzione 

provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara / alla lettera di 

invito.  

 

Art. 35.  Cauzione definitiva 

1. Ai se si dell’a ti olo  o a  del Codi e dei o t atti, l'appaltato e pe  la sottoscrizione del 

contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di 

cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, pari al 

10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento 

la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 

cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto 

di ribasso superiore al venti per cento.   

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti 

di cui all'articolo 93, comma 3 del Codice dei contratti. La garanzia deve prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 

all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

3. Ai se si dell’a ti olo  o a  del Codi e dei o t atti la ga a zia di ui al o a   
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 

(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare 

del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 

dell'appaltatore o del cessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in 
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deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 

documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale 

la garanzia è prestata.  

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto 

ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione o comunque fino a 

dodi i esi dalla data di ulti azio e dei la o i isulta te dal elati o e tifi ato. Lo s i olo e l’esti zio e 
avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 

liberatorie o restituzioni.   

5. Ai se si dell’a t.  o a  del Codi e dei o t atti la stazio e appalta te ha il di itto di ale si 
della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per 

il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il 

diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 

presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione 

appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 

aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6. Ai se si dell’a t.  o a  del Codi e dei o t atti la auzio e  p estata a ga a zia 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 

pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 

del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 

certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, 

la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di 

cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del Codice dei 

contratti, per la garanzia provvisoria.  

7. Ai se si dell’a ti olo  o a  del Codi e dei o t atti i  aso di agg uppa e ti te po a ei 
le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 

imprese.  

8. Ai se si dell’a ti olo  o a  del Codi e dei o t atti la a ata ostituzio e della ga a zia di 
cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

presentata in sede di offerta, da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente 

che segue nella graduatoria.  

 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’a ti olo  o a  del Codi e dei o t atti l'i po to della ga a zia, e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 

organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 

ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 

1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 

operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. L'importo della 
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garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto se a ai se si della o a UNI EN I“O ‐  o u 'i p o ta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni 

di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 

requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese 

in raggruppamento.   

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui 

al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 

categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 

1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 

categoria.  

4. Il possesso del requisito di cui al comma   o p o ato dall’a otazio e i  al e all’attestazio e 
“OA ai se si dell’a ti olo , o a , del d.P.R. .  del .  

5. In deroga a quanto previsto dal precedente comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 

può essere comprovato dalla certifi azio e ilas iata dall’o ga is o a editato ualo a l’i p esa, i  
elazio e allo spe ifi o appalto, o  sia te uta al possesso dell’attestazio e “OA i  ua to assu t i e di 

la o i pe  i uali, i  agio e dell’i po to, sia suffi ie te la lassifi a II.  

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso 

del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se 

l’i p esa, i  elazio e allo spe ifi o appalto e i  agio e dell’i po to dei la o i he di hia a di assu e e, 
non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di lavori per i 

uali  suffi ie te l’attestazio e “OA i  lassifi a II.  

 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a cari o dell’appaltatore 

1. Ai se si dell’a ti olo  o a  del Codi e dei Co t atti, l’appaltato e  o ligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data 

prevista per la consegna dei lavori ai se si dell’a ti olo  del p ese te Capitolato, a p odu e u a polizza 
assi u ati a he te ga i de e l’a i ist azio e o itte te da tutti i is hi di ese uzio e e he 
p e eda a he u a ga a zia di espo sa ilità i ile pe  da i ausati a te zi ell’esecuzione dei lavori. La 

polizza assi u ati a  p estata da u ’i p esa di assi u azio e auto izzata alla ope tu a dei is hi ai uali 
si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 

certificato di regolare ese uzio e pe  pa ti dete i ate dell’ope a, la ga a zia essa pe  uelle pa ti e 
esta effi a e pe  le pa ti o  a o a ollaudate; a tal fi e l’utilizzo da pa te dell’A i ist azio e 

committente secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione 

del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture 

di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 

pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e 

devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004.   

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 

tutti i da i su iti dall’A i ist azio e o itte te a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
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insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata 

nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:  

a) p e ede e u a so a assi u ata o  i fe io e all’i po to del o t atto; 
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiu ti i affidati a ualsiasi titolo all’appaltato e.  

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 

per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni:  

a) i  elazio e all’assi u azio e o t o tutti i is hi di ese uzio e di ui al o a , tali f a higie o 
scoperti non so o oppo i ili all’A i ist azio e o itte te; 

b) i  elazio e all’assi u azio e di espo sa ilità i ile di ui al o a , tali f a higie o s ope ti 
o  so o oppo i ili all’A i ist azio e o itte te.  

6. Le ga a zie di ui ai o i  e , p estate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

ausati dalle i p ese su appaltat i i e su fo it i i. “e l’appaltato e  u  agg uppa e to te po a eo 
o u  o so zio o di a io, giusto il egi e delle espo sa ilità solidale dis ipli ato dall’a ti olo 48, comma 

, del Codi e dei o t atti, la ga a zia assi u ati a  p estata dall’i p esa a data ia i  o e e pe  
conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari di tipo verticale di cui all’a ti olo , o a , del Codi e dei o t atti, le i p ese a da ti 
assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite 

ga a zie assi u ati e p o uota  i  elazio e ai la o i da esse assu ti.  
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CAPO  7.  DI“PO“IZIONI PER L’E“ECUZIONE 

 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. Nessu a a iazio e può esse e i t odotta dall’ese uto e di p op ia i iziati a, pe  al u  oti o, i  
difetto di auto izzazio e dell’A i ist azio e o itte te. Il a ato ispetto di tale di ieto comporta 

a a i o dell’ese uto e la i essa i  p isti o delle ope e ella situazio e o igi ale; il edesi o sa à 
inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli 

o di ati dall’A i ist azio e committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti 

dall’A i ist azio e o itte te stessa, fe o he i  essu  aso può a ta e o pe si, i o si o 
indennizzi per i lavori medesimi.  

2. L’A i ist azio e o itte te si riserva la facoltà di i t odu e elle ope e oggetto dell’appalto 
uelle a ia ti he a suo i si da a ile giudizio ite ga oppo tu e, se za he pe  uesto l’appaltato e 

possa p ete de e o pe si all’i fuo i del paga e to a o guaglio dei la o i eseguiti i  più o i  e o 
o  l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del d.P.R. n. 207 del 

2010, nonché dagli articoli 106 e149 del Codice dei contratti. 

3. O e e essa io, i  aso di a iazio i i  au e to, all’Appaltato e sa à a o dato u  termine 

suppleti o o isu ato al te po e essa io all’ese uzio e dei la o i oggetto di a ia te.  

4. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’app o azio e da pa te dell’A i ist azio e o itte te, o e uesta sia p es itta dalla legge o dal 
regolamento.  

5. Qualu ue e la o o ise a he l’appaltato e si edesse i  di itto di oppo e, de e essere 

p ese tato pe  is itto alla di ezio e la o i p i a dell’ese uzio e dell’ope a oggetto della o testazio e. 
Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 

qualsiasi natura o ragione, se non vi è ac o do p e e ti o s itto p i a dell’i izio dell’ope a oggetto di 
tali richieste.  

6. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai 

se si dell’a t. , comma 1 lettera e) del Codice dei contratti, disposti dal direttore dei lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci per cento) 

dell’i po to del o t atto stipulato e pu h  o  esse ziali o o  sostanziali ai sensi degli art. 106 e 149 

del Codice dei contratti. 

7. Ai sensi degli articoli 106 e 149, del Codi e dei o t atti, so o a esse, ell’es lusi o i te esse 
della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 

dell’ope a e alla sua fu zio alità, pu hé ricorrano tutte le seguenti condizioni:  

a) so o dete i ate da i osta ze i p e iste e i p e edi ili, i i o p esa l’appli azio e di uo e 
disposizio i legislati e o egola e ta i o l’otte pe a za a p o edi e ti di auto ità o e ti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti;   

b) non è alterata la natura generale del contratto;  

c) o  o po ta o u a odifi a dell’i po to o t attuale supe io e alla pe e tuale del % 
i ua ta pe  e to  di ui all’a ti olo , o a , del Codi e dei o t atti;   

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente 

selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure 

avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;   

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 

notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;  
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f) non siano imputa ili a e o i od o issio i p ogettuali di ui all’a ti olo  del p ese te Capitolato.  
 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

ese uzio e, l’adegua e to del pia o di si u ezza e di oo di a e to di ui all’a ti olo  del p ese te 
Capitolato, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui 

all’a ti olo  del p ese te Capitolato, o h  l’adegua e to dei pia i ope ati i di ui all’a ti olo  del 
presente Capitolato. 

9. La pe izia di a ia te o suppleti a  a o pag ata da u  atto di sotto issio e he l’appaltato e  
tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione.  

10. Co e p e isto dall’a t. , o a  del Codi e dei o t atti, l’A i ist azio e o itte te 
pot à se p e o di a e l’ese uzio e dei la o i i  isu a i fe io e o supe io e, ispetto a ua to p e isto 

el o t atto, el li ite di u  ui to dell’i po to di o t atto stesso, alle o dizio i p e iste el 
o t atto o igi a io. I  tal aso l’appaltato e o  può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e 

se za he ulla spetti all’Appaltato e a titolo di i de izzo.  

.Du a te il o so dei la o i l’appaltato e può p opo e alla DL e e tuali a iazio i iglio ati e, ell’a ito 
del limite di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono 

o compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, previo 

accoglimento motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può negare 

l’app o azio e se za e essità di oti azio e di e sa dal ispetto igo oso delle p e isio i poste a ase 
di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà a favore della Stazione appaltante e 

pe  età a fa o e dell’appaltatore.  

 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai se si dell’a ti olo , o a  del Codi e dei o t atti, se, pe  il a ifesta si di e o i od 
omissioni imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che 

posso o p egiudi a e, i  tutto o i  pa te, la ealizzazio e dell’ope a oppu e la sua utilizzazio e, e he 
sotto il p ofilo e o o i o e edo o il % ui di i pe  e to  dell’i po to o igi a io del o t atto, la 
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è 

i itato l’appaltato e o igi a io.  

2. Ai se si dell’a ti olo , o i  e , del Codi e dei o t atti, i titola i dell’i a i o di 
progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od 

o issio e di p ogettazio e l’i adeguata alutazio e dello stato di fatto, la a ata od e o ea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 

funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza 

nella predisposizione degli elaborati progettuali.  

3. T o a appli azio e la dis ipli a di ui all’a ti olo , o i ,  e  del p ese te Capitolato speciale, 

in quanto compatibile.  

 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le e e tuali a iazio i so o alutate edia te l'appli azio e dei p ezzi di ui all’ele o p ezzi 
o t attuale o e dete i ati ai se si dell’a ti olo , o i  e 3 del presente Capitolato speciale.  

2. “e t a i p ezzi di ui all’ele o p ezzi o t attuale di ui all’a t. , o a  del p ese te Capitolato 
non sono previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in 

contraddittorio t a la “tazio e appalta te e l’appaltato e, edia te apposito e ale di o o da e to 
sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 
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a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, ragguagliandoli a quelli di lavorazioni 

consimili compresi nel contratto; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai 

prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offe ta. 
 

3. E’ o side ato p ezzia io uffi iale di ife i e to il segue te: 
a) prezziario della Regione Toscana Lavori Pubblici anno 2017. 

4.  Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono 

approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei 

lavori. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai se si dell’a ti olo , o a , e dell’allegato XVII al De eto .  del , l’appaltato e de e 
t as ette e all’A i ist azio e o itte te, e t o il te i e p es itto da uest’ulti a o  apposita 
i hiesta o, i  asse za di uesta, e t o  gio i dall’aggiudi azio e defi iti a e o u ue prima della 

stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono 

iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all'Istituto 

Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle casse edili;  

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;  

c) ai fi i dell’a uisizio e d’uffi io del e tifi ato della Ca e a di Co e io, I dust ia, A tigia ato e 
Agricoltura, in corso di validità, dichiarazione attestante la propria esatta ragione sociale, numeri di 

codice fiscale e di partita IVA, numero REA;  

d) i dati e essa i all’a uisizio e d’uffi io del DURC, ai se si dell’a ti olo , o a  del p ese te 
Capitolato Speciale; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1- is,  e , del De eto .  del . “e l’i p esa o upa fi o a  la o ato i, ai 

se si dell’a ti olo , o a , p i o pe iodo, del De eto .  del , la alutazione dei rischi è 

effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al Decreto Interministeriale 30 Novembre 2012 

e successivi aggiornamenti. 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. E t o gli stessi te i i di ui al o a , l’appaltato e de e t as ette e al oo di ato e pe  l’ese uzio e 
il nominativo e i recapiti: 

a) del p op io Respo sa ile del se izio p e e zio e e p otezio e di ui all’a ti olo 31 del Decreto n. 81 

del 2008; 

b) del p op io Medi o o pete te di ui all’a ti olo  del De eto .  del ; 
c) l’a ettazio e del pia o di si u ezza e di oo di a e to di ui al su essi o a ti olo  del p ese te 

Capitolato, con le eventuali richieste di adegua e to di ui all’a ti olo  del p ese te Capitolato;  
d) il piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo 45 del presente Capitolato. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltato e, o u ue o ga izzato a he elle fo e agg egate p e iste dall’a t.  del Codi e 
dei contratti, nonché, tramite questi, dai subappaltatori;  

b) dal o so zio di oope ati e o di i p ese a tigia e, oppu e dal o so zio sta ile, di ui all’a ti olo  
comma 2, lettere b) e c) del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente 

con la propria organizzazione consortile;  

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 

he il o so zio ha i di ato pe  l’esecuzione dei lavori, ai sensi degli articoli 48 comma 7 del Codice 

dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state 

individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da 

tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di 
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una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 

individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’i p esa a data ia, se l’appaltato e  u  agg uppa e to te po a eo di ui all’a ti olo , 
o a , lett. d  del Codi e dei o t atti; l’i p esa affidata ia, ai fi i dell’a ti olo , o a 1, 

lette a i , del De eto /   i di iduata ella a data ia, o e isulta te dell’atto di a dato;  
e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’i p esa i di iduata o  l’atto ostituti o o lo statuto del o so zio, se l’appaltato e  u  
o so zio o di a io di ui all’a ti olo , o a,  lett. e  del Codi e dei o t atti; l’i p esa 

affidata ia, ai fi i dell’a ti olo , o a , lette a i , del De eto   i di iduata o  il p edetto 
atto costitutivo o statuto del consorzio;  

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.  

4. Fe o esta do ua to p e isto al su essi o a ti olo , o a  del p ese te Capitolato, l’i p esa 
affidata ia o u i a all’a i ist azio e o itte te gli oppo tu i atti di delega di ui all’a ti olo  
del Decreto Legislativo n. 81 del 2008.  

5. L’appaltato e de e assol e e gli ade pi e ti di ui ai o i  e , a he el o so dei la o i og i 
ual olta el a tie e ope i legitti a e te u ’i p esa ese ut i e o un lavoratore autonomo non 

previsti inizialmente. 

 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. A he ai se si, a o  solo, dell’a ti olo , o a , del De eto .  del , l’appaltato e  
obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso de eto o h  le alt e disposizio i del edesi o de eto appli a ili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 

e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di perma e te si u ezza e igie e, ell’osse a za delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, 

XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltato e p edispo e, pe  te po e se o do ua to p e isto dalle ige ti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltato e ga a tis e he le la o azio i, o p ese uelle affidate ai su appaltato i, sia o eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltato e o  può i izia e o o ti ua e i la o i se  i  difetto ell’appli azio e di ua to sta ilito 

all’a ti olo , o i ,  o , oppu e agli a ti oli , ,  o . 

 

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo  

1. L’appaltato e  o ligato ad osse a e s upolosa e te e se za ise e o e ezio i il pia o di si u ezza e 
di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 

Stazione appaltante, ai sensi dell’a ti olo , o a , lette a a , del Codi e dei o t atti e all’a ti olo 
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 del De eto .  del , i  o fo ità all’allegato XV, pu ti  e , al itato De eto .  del , 
corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, 

dete i ati all’a ti olo , o a , lette a , del p ese te Capitolato spe iale. 

2. L’o ligo di ui al o a   esteso alt esì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 

precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase 

di ese uzio e ai se si dell’a ti olo . 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce 

auto ati o diffe i e to dei te i i di ulti azio e di ui all’a ti olo  e nelle more degli stessi 

adempimenti: 

a) ualo a i la o i o  possa o util e te i izia e o  de o e il te i e pe  l’i izio dei la o i di ui 
all’a ti olo , da do e atto el e ale di o seg a; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei 

lavori ai sensi degli articoli 16 e 17. 

 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  

1. L’appaltato e può p ese ta e al oo di ato e pe  la si u ezza i  fase di ese uzio e una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 

vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

te pesti a e te, o  atto oti ato da a ota e sulla do u e tazio e di a tie e, sull’a ogli e to o 
il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre gio i la o ati i dalla p ese tazio e delle p oposte dell’appaltato e, p o oga ile 
una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’e e tuale a ogli e to 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 

aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 

aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 

i teg azio i o po ta o aggio i osti pe  l’appaltato e, de ita e te p o ati e do u e tati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
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Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 

un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 

dell’a ti olo , o a , lette a , del Codi e dei o t atti, dell’a ti olo , o a , lette a h , del 
De eto .  del  e del pu to .  dell’allegato XV al p edetto de eto, o p e de il do u e to di 
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo 

specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 

co seg ato alla stazio e appalta te, pe  il t a ite dell’appaltato e, p i a dell’i izio dei la o i pe  i uali 
esso è redatto.  

3. Ai se si dell’a ti olo  o a  del Codi e dei o t atti l’appaltato e  te uto ad a uisi e i pia i 
operativi di sicurezza edatti dalle i p ese su appaltat i i di ui all’a ti olo , o a , lette a d , su . 
2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il 

pia o p ese tato dall’appaltato e. I  og i aso t o a appli azio e ua to p e isto dall’a ti olo , o a 
4. 

4. Ai se si dell’a ti olo , o a -bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 

ope ato i gli o lighi di ui all’a ti olo  del itato De eto .  del . 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole 

i p ese e delle si gole la o azio i, de e a e e i  og i aso i o te uti i i i p e isti dall’allegato I al 
decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso 

costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 

49. 

 

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltato e  o ligato ad osse a e le isu e ge e ali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 

del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 

agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al De eto .  del , o h  
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipe de ti e la di hia azio e i a l'assol i e to degli o lighi assi u ati i e p e ide ziali. L’appaltatore 

è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltato e. I  aso di  agg uppa ento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto 

o ligo i o e all’i p esa a data ia; i  aso di o so zio sta ile o di o so zio di oope ati e o di 
imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 

ispetto del pia o da pa te di tutte le i p ese i peg ate ell’ese uzio e dei la o i. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 

contratto di appalto. Le gravi o ripetute iolazio i dei pia i stessi da pa te dell’appaltato e, o u ue 
a e tate, p e ia fo ale ostituzio e i  o a dell’i te essato, ostituis o o ausa di isoluzio e del 
contratto.  
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5. Ai se si dell’a ti olo , o a , ulti o pe iodo, del Codi e dei o t atti, l’appaltato e  solidal e te 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 

sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47.  Subappalto 

1. L’e e tuale su appalto o  può supe a e la uota del % t e ta pe  e to  dell’i po to 
complessivo del contratto.  

2. L’affida e to i  su appalto o i  otti o  o se tito, p e ia auto izzazio e dell’A i ist azio e 
o itte te, su o di ata all’a uisizio e del DURC dell’appaltato e e del DURC del subappaltatore, ai 

se si dell’a ti olo , o a  del p ese te Capitolato spe iale, alle segue ti o dizio i:  
a) he l’appaltato e a ia i di ato all’atto dell’offe ta i la o i o le pa ti di ope e he i te de 

su appalta e o o ede e i  otti o; l’o issio e delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 

subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;  

b) he l’appaltato e p o eda al deposito, p esso l’A i ist azio e o itte te: 
b.1) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effetti o i izio dell’ese uzio e 

delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto 

dell’ista za o e o a dell’auto izzazio e e e tual e te ilas iata: 
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività 

p e iste dal Pia o di si u ezza e oo di a e to di ui al pu to  dell’allegato XV al De eto . 
81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza con i costi di 

sicurezza previsti dal PSC;  

- l’i se i e to delle lausole di ui al su essi o a ti olo , pe  ua to di pe ti e za, ai se si 
dell’a ti olo , o i  e , della legge .  del , pe a la ullità assoluta del o t atto 
di subappalto;  

- l’i di iduazio e delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al fine 

della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione 

la o i di ui all’a ti olo  del Regola e to ge e ale;  
- l’i di iduazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 

contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire 

alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, 

lettere a) e b);  

- l’i po to del osto della a odope a o p e si o degli o e i p e ide ziali  ai se si 
dell’a ti olo , o a , del Codi e dei o t atti;  

b.2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, 

a o a dell’a ti olo  del odi e i ile, o  l’i p esa alla uale  affidato il su appalto o il 
cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga 

di hia azio e de ’esse e fatta da ias u a delle imprese partecipanti al raggruppamento, società 

o consorzio;  

c) he l’appaltato e, u ita e te al deposito del o t atto di su appalto p esso l’A i ist azio e 
committente, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa amministrazione:  

c.1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 

all’i po to dei la o i da ealizza e i  su appalto o i  otti o; 
c.2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 

del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione 

di ui all’a ti olo  del Codi e dei o t atti; 
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d) he o  sussista, ei o f o ti del su appaltato e, al u o dei di ieti p e isti dall’a ti olo  del 
Decreto Legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

d.  se l’i po to del o t atto di su appalto  supe io e ad eu o . ,  la condizione è accertata 

edia te a uisizio e dell’i fo azio e a ti afia di ui all’a ti olo , o a , lette a , del 
citato Decreto Legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, 

comma 2; 

d.2) il subappalto è vietato, a prescinde e dall’i po to dei elati i la o i, se pe  l’i p esa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 

7, del citato Decreto Legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il su appalto e l’affida e to i  otti o de o o esse e autorizzati preventivamente 

dall’A i ist azio e o itte te i  seguito a i hiesta s itta dell'appaltato e, ei te i i he 
seguono: 

a) l’auto izzazio e  ilas iata e t o  gio i dal i e i e to della i hiesta; tale te i e può 
essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;  

b) t as o so il edesi o te i e, e e tual e te p o ogato, se za he l’A i ist azio e 
committente abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono 

verifi ate tutte le o dizio i di legge pe  l’affida e to del su appalto;  
c) pe  i su appalti o otti i di i po to i fe io e al % dell’i po to o t attuale o di i po to 
inferiore a 100.000,00 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.  

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  

a) ai se si dell’a ti olo  o a  del Codi e dei o t atti, l’appaltato e de e p ati a e, 
pe  i la o i e le ope e affidate i  su appalto, i p ezzi isulta ti dall’aggiudi azio e ribassati in misura 

non superiore al 20% (venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti 

nel contratto di appalto e deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore 

non sia soggetto a ribasso;  

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le 

alt e atti ità p e iste dal Pia o di si u ezza e oo di a e to di ui al pu to  dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al 

p ezzo o igi a io p e isto dal p ogetto, se za al u  i asso; l’A i ist azio e o itte te, pe  il 
tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede 

alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione;  

c) ei a telli esposti all’este o del a tie e de o o esse e i di ati a he i o i ati i di tutte 
le i p ese su appaltat i i, o pleti dell’i di azio e della atego ia dei la o i su appaltati e 

dell’i po to dei edesi i;  
d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 

nella quale si svolgono i la o i e so o espo sa ili, i  solido o  l’appaltato e, dell’osse a za delle 
o e a zidette ei o f o ti dei lo o dipe de ti pe  le p estazio i ese ell’a ito del su appalto; 

e) le i p ese su appaltat i i, pe  t a ite dell’appaltato e, de o o t as ettere 

all’A i ist azio e o itte te, p i a dell’i izio dei la o i i  su appalto:  
e.1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi 

ed antinfortunistici;  

e.2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 

del presente Capitolato speciale. 
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5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 

scorporabili.  

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.   

7. “e l’appaltato e i te de a ale si della fattispe ie dis ipli ata dall’a ti olo  del De eto 
Legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);  

b) di ole si a ale e dell’istituto del dista o pe  l’appalto i  oggetto i di a do i o i ati i 
dei soggetti distaccati;  

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e 

che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La o u i azio e de e i di a e a he le oti azio i he giustifi a o l’i te esse della so ietà 
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto 

tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a 

o p o a e i  apo al soggetto dista a te il possesso dei e uisiti ge e ali di ui all’a ticolo 80 del 

Codi e dei o t atti. L’A i ist azio e o itte te, e t o  gio i dal i e i e to della 
o u i azio e e della do u e tazio e allegata, può ega e l’auto izzazio e al dista o se i  sede di 

verifica non sussistono i requisiti di cui sopra.  

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltato e esta i  og i aso espo sa ile ei o f o ti dell’A i ist azio e o itte te pe  
l’ese uzio e delle ope e oggetto di su appalto, solle a do la edesi a da og i p etesa dei 
subappaltatori o da i hieste di isa i e to da i a a zate da te zi i  o segue za all’ese uzio e di 
lavori subappaltati.  

2. Il di etto e dei la o i e il R.U.P., o h  il oo di ato e pe  l’ese uzio e i  ate ia di si u ezza di ui 
all’a ti olo  del De eto .  del 08, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 

rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.  

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

se si dell’a ti olo  del odi e i ile o  la o segue te possi ilità, pe  l’A i ist azio e 
o itte te, di isol e e il o t atto i  da o dell’appaltato e, fe e esta do le sa zio i pe ali 

p e iste dall’a ti olo  della legge  sette e , n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 

ap ile , . , o e tito dalla legge  giug o , .  a e da fi o a u  te zo dell’i po to 
dell’appalto, a esto da sei esi ad u  a o .  

4. Fe o esta do ua to p e isto all’a ti olo , o i  e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 

dell’a ti olo  o i , te zo pe iodo del Codi e dei o t atti  o side ato su appalto ualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali 

le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 

dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000,00 euro e se l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-

affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente, con la denominazione di questi 

ultimi.  

5. i sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore 

pe  la si u ezza i  fase di ese uzio e, e t o il gio o fe iale a te ede te all’i g esso i  a tie e dei 
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soggetti sub-affidata i. L’appaltato e deve comunicare il nome del sub- o t ae te, l’i po to del su -

o t atto e l’oggetto del la o o affidato. 

6. L’appaltato e , i olt e, te uto a p ese ta e all’A i ist azio e o itte te la segue te 
documentazione:  

a) dichiarazione del subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature 

utilizzate, allega do pe  ias u a di esse opia del li etto di i olazio e e dell’assi u azio e;  
b) elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;   

c) dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;  

d) di hia azio e del su affidata io, i  otte pe a za agli o lighi di t a ia ilità p e isti dall’a t.  del 
D.Lgs. 136/2010. 

7. L’appaltato e , alt esì, o ligato a o u i a e alla stazio e appalta te eventuali modifiche a tali 

informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  

8. Ai se si dell’a ti olo , o a  del Codi e dei o t atti, e ai fi i dell’a ti olo  del p ese te 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 

auto o i, pe  le uali l’appaltato e ha l’o ligo di da e o u i azio e alla stazio e appalta te.  
9. Ai subappaltatori, ai subaffidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 

considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica il successivo articolo 52, commi 4, 5 e 6, in 

materia di tessera di riconoscimento.  

 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. L’A i ist azio e o itte te o  p o ede al paga e to di etto dei su o t ae ti i  elazio e alle 

so e ad essi do ute, pe  le p estazio i effettuate. Pe ta to, l’appaltato e  o ligato a t as ette e 
alla Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio 

favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 

su o t ae ti, o  l’i di azio e delle e e tuali ite ute di ga a zia effettuate, pe a la sospe sio e dei 
su essi i paga e ti. I  de oga a ua to p e isto ai pe iodi p e ede ti, a o a dell’a ti olo , 
com a , del Codi e dei o t atti, l’A i ist azio e o itte te, i  elazio e alle so e do ute agli 
esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento 

lavori o allo stato di avanzamento forniture, provvede a o ispo de e di etta e te l’i po to delle 
prestazioni da loro eseguite nei seguenti casi:  

a) ua do il su o t ae te  u a i oi p esa o u a pi ola i p esa, o e defi ita dall’a ti olo , 
commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero 

dell’a ti olo , o i  e , del D.M.  Ap ile  G.U. .  del  Otto e ; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

I  uesti asi, l’appaltato e  o ligato a t as ette e all’A i ist azio e o itte te, 
te pesti a e te e o u ue e t o  e ti  gio i dall’e issio e di ias u  stato di a a za e to, 
una comunicazione che indichi la parte dei lavori o forniture eseguite in sub-contratto, specificando i 

relativi importi e la proposta motivata di pagamento.  

2. Ai se si dell’a ti olo  o a  del Codi e dei o t atti, i paga e ti al su appaltato e so o 
su o di ati all’a uisizio e del DURC del su appaltato e, da pa te della stazio e appalta te; 
I suddetti pagamenti sono, altresì, subordinati:  

a) all’otte pe a za alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità 

dei pagamenti;  

b) alle limitazioni di cui ai successivi articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 
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3. “e l’appaltato e o  p o ede ei te i i agli ade pi e ti di ui al o a  e o  sono verificate 

le o dizio i di ui al o a , l’A i ist azio e o itte te sospe de l’e ogazio e delle ate di 
a o to o di saldo fi o a he l’appaltato e o  ade pie a ua to p e isto.  

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:  

a) l’i po to degli e e tuali o e i pe  la si u ezza da li uida e al su appaltato e ai se si del 
precedente articolo 47, comma 4, lettera b);  

b) l’i di iduazio e delle atego ie, t a uelle di ui all’allegato A al d.P.R. .  del , al 
fine della e ifi a della o pati ilità o  le la o azio i auto izzate di ui all’a ti olo , o a , 
lettera b), numero 1), terzo trattino del presente Capitolato, e ai fini del rilascio del certificato di 

ese uzio e la o i di ui all’allegato B al p edetto d.P.R.; 

5. Ai se si dell’a ti olo , o a , del Codi e dei o t atti, il paga e to di etto dei su appaltato i 
da pa te della “tazio e appalta te eso e a l’appaltato e dalla espo sa ilità solidale i  elazio e agli 
obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del Decreto Legislativo n. 276 del 2003. 
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6. Ai se si dell’a ti olo , ulti o o a, del d.P.R. .  del , aggiu to dall’a ti olo , o a 
5, della Legge 4 Agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate 

di ui al o a , de o o esse e assolti dall’appaltato e p i ipale. 

7. Ai se si dell’a ti olo , o i se o do e te zo, del Codi e i ile, i  ua to appli a ili, t a la 
“tazio e appalta te e l’aggiudi ata io, o  la stipula del o t atto, è automaticamente assunto e 

concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in 

ogni caso subordinato:  

a) all’e issio e dello “tato di a a za e to, a te i i di o t atto, dopo il aggiu gi e to 
dell’i po to dei la o i eseguiti e o ta ilizzati p e isto dal p ese te Capitolato spe iale d’appalto;  

b) all’asse za di o testazio i o ilie i da pa te della DL, del RUP o del oo di ato e pe  la si u ezza 
i  fase di ese uzio e e fo al e te o u i ate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a 

lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;   

c) alla o dizio e he l’i po to i hiesto dal su appaltato e, o  e eda l’i po to dello “tato di 
avanzamento, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, o  e eda l’i po to 
del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante;  

d) all’allegazio e della p o a he la i hiesta di paga e to, o  il elati o i po to,  stata 
p e ia e te o u i ata all’appaltato e. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 

dall’asse za di u a o più d’u a delle o dizio i di ui al o a , o h  l’esiste za di o te zioso 
formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche 

o  ife i e to all’a ti olo , p i o o a, del Codi e i ile.  
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50.  Accordo bonario 

1. Ai se si dell’a ti olo , o i  e  del Codi e dei o t atti, ualo a i  seguito all’is izio e di 
ise e sui do u e ti o ta ili, l’i po to e o o i o dei la o i o po ta a iazio i ispetto all’i po to 
o t attuale i  isu a o p esa f a il % i ue pe  e to  e il  % ui di i pe  e to  di uest’ulti o, 

si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo. Il R.U.P. deve valutare 

i ediata e te l’a issi ilità di assi a delle ise e, la lo o o  a ifesta i fo datezza e la o  
imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante i  o so d’ope a ai se si dell’a ti olo 

 del Codi e dei o t atti, il tutto a he ai fi i dell’effetti o aggiu gi e to della p edetta isu a 
percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali 

oggetto di ve ifi a ai se si dell’a ti olo  del Codi e dei o t atti. 

2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 

riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.  

3. Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 

di etto e dei la o i e, o e ostituito, dell’o ga o di ollaudo, può i hiede e alla Ca e a a it ale 
l’i di azio e di u a lista di i ue espe ti a e ti o pete za spe ifi a i  elazio e all’oggetto del 
o t atto. Il R.U.P. e l’appaltato e s elgo o d’i tesa, ell’a ito della lista, l’espe to i a i ato della 

formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) 

gio i dalla t as issio e della lista l’espe to  o i ato dalla Ca e a a it ale he e fissa a he il 
o pe so. La p oposta  fo ulata dall’espe to e t o  o a ta  gio i dalla o i a. Qualo a il RUP 
o  i hieda la o i a dell’espe to, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 2.  

4. L’espe to, se o i ato, oppu e il RUP, e ifi a o le ise e i  o t additto io o  l’appaltato e, 
effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con 

l’a uisizio e di e e tuali alt i pa e i, e fo ula o, a e tata la dispo i ilità di ido ee iso se 
economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 

stazione appalta te e all’i p esa. “e la p oposta  a ettata dalle pa ti, e t o  ua a ta i ue  gio i 
dal suo i e i e to, l’a o do o a io  o luso e ie e edatto e ale sottos itto dalle pa ti. 
L’a o do ha atu a di t a sazio e. “ulla so a i o os iuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 

i te essi al tasso legale a de o e e dal sessa tesi o gio o su essi o alla a ettazio e dell’a o do 
o a io da pa te della stazio e appalta te. I  aso di igetto della p oposta da pa te dell’appaltato e 

oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi del 

successivo articolo 51.  

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% 

(quindici per cento). La medesima pro edu a si appli a, a p es i de e dall’i po to, pe  le ise e o  
isolte al o e to dell’app o azio e del e tifi ato di ui all’a ti olo  del p ese te Capitolato “pe iale.  

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 

o i ia o a de o e e  sessa ta  gio i dopo la data di sottos izio e dell’a o do o a io, 
su essi a e te app o ato dall’a i ist azio e o itte te, oppu e dall’e issio e del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.  

7. Ai se si dell’a ti olo  del Codi e dei o t atti, a he al di fuo i dei asi i  ui  p e isto il i o so 
all’a o do o a io ai se si dei o i p e ede ti, le o t o e sie elati e a di itti soggetti i de i a ti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma 

s itta a pe a di ullità, el ispetto del odi e i ile, solo ed es lusi a e te ell’ipotesi i  ui o  isulti 
possibile esperire altri rimedi alternativi. 

8. “e l’i po to diffe e ziale della transazione eccede la somma di 200.000,00 euro, è necessario 

a uisi e il pa e e dell'a o atu a he dife de l’A i ist azio e o itte te o, i  a a za, del 
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funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, 

esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una 

proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.   

9. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche pe  le o t o e sie i a l’i te p etazio e 
del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni 

non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltato e o  può o u ue alle ta e o 
sospe de e i la o i,  ifiuta si di esegui e gli o di i i pa titi dall’a i ist azio e o itte te.  

 

 

 

Art. 51.  Definizione delle controversi 

1. O e o  si p o eda all’a o do o a io ai se si dell’a ti olo  del p ese te Capitolato e l’appaltato e 
confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è 

devoluta al Tribunale ordinario competente presso il Foro di AREZZO ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La de isio e dell’Auto ità giudizia ia sulla o t o e sia dispo e a he i  o di e all’e tità delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 

delle questioni. 
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Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltato e  te uto all’esatta osse a za di tutte le leggi, egola e ti e o e ige ti i  ate ia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) ell’ese uzio e dei la o i he fo a o oggetto del p ese te appalto, l’appaltato e si o liga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti o lighi i ola o l’appaltato e a he se o   ade e te alle asso iazio i stipula ti o e eda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’i p esa stessa e da og i alt a sua ualifi azio e giu idi a; 
c)  espo sa ile i  appo to alla “tazio e appalta te dell’osse a za delle o e a zidette da pa te 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

olletti o o  dis ipli i l’ipotesi del su appalto; il fatto he il su appalto o  sia stato auto izzato o  
esi e l’appaltato e dalla espo sa ilità, e iò se za p egiudizio degli alt i di itti della “tazio e 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai se si dell’a ti olo , o a  e , o i  e , del Codice dei contratti, in caso di ritardo 

i oti ato el paga e to delle et i uzio i do ute al pe so ale dipe de te dell’appaltato e o dei 
subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai 

sensi degli articoli 27, comma 8 del presente Capitolato speciale. 

3. I  og i o e to la DL e, pe  suo t a ite, il RUP, posso o i hiede e all’appaltato e e ai su appaltatori 

opia del li o u i o del la o o di ui all’a ti olo  della Legge  Agosto , . , posso o alt esì 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

iscrizione nel predetto libro unico del la o o dell’appaltato e o del su appaltato e auto izzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 

o h  dell’a ti olo , o a , p i o pe iodo, della Legge .  del , l’appaltatore è obbligato a 

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 

esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 

identificativi del datore di lavo o e la data di assu zio e del la o ato e. L’appaltato e ispo de dello stesso 
obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori 

de e ipo ta e gli est e i dell’auto izzazio e al su appalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta 

tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltato e o degli e e tuali su appaltato i so i, a tigia i di ditte i di iduali se za dipe de ti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere 

in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai 

sensi dell’a ti olo , o a , se o do pe iodo, della Legge .  del . 

6. La iolazio e degli o lighi di ui ai o i  e  o po ta l’appli azio e, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100,00 ad euro 500,00 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 

tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 

amministrativa da euro 50,00 ad euro 300,00. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 

p o edu a di diffida di ui all’a ti olo  del De eto Legislati o  Ap ile , . . 
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Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’e ogazio e di ualu ue paga e to a fa o e dell’appaltato e, la stipula 
di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, 

il certificato di cui al successivo articolo 56, sono subordinate all’a uisizio e del DURC.  

2. Il DURC  a uisito d’uffi io dall’A i ist azio e o itte te. Qualo a la “tazio e appalta te pe  
ualu ue agio e o  sia a ilitata all’a e ta e to d’uffi io della egola ità del DURC oppu e il se izio 

per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione 

appalta te dall’appaltato e e, t a ite esso, dai su appaltato i, te pesti a e te e o  data o  
a te io e a  e to e ti  gio i dall’ade pi e to di ui al o a . 

3. Ai se si dell’a ti olo , o i  e , della Legge .  del , dopo la stipula del o t atto il 
DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a 

tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato 

esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione.  

4. Ai se si dell’a ti olo a t. , o a  del Codi e dei o t atti e dell’a ti olo , o a , della 
Legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo 

relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del Contratto, in assenza di regolarizzazione 

tempestiva, la Stazione Appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai p edetti istituti e asse la ua tifi azio e dell’a o ta e delle 
so e he ha o dete i ato l’i egola ità, se tale a o ta e o  isulti già dal DURC;  

b) t attie e u  i po to o ispo de te all’i ade pi e to, sui e tifi ati di paga e to delle ate di 
acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;  

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa edile, quanto 

dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltato e e dei 
subappaltatori;  

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del 

presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’a ti olo , o a , lette a l  del p ese te Capitolato, el aso 
il DURC elati o al su appaltato e sia egati o pe  due olte o se uti e, l’A i ist azio e 
committente contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste 

l’A i ist azio e o itte te p o u ia la de ade za dell’auto izzazio e al su appalto. 
 

 

Art. 54.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai se si dell’a t. , o a , del Codi e dei o t atti, l’A i ist azio e o itte te ha fa oltà di 
risolvere il contratto, mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza 

necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi:  

a) al e ifi a si della e essità di odifi he o a ia ti ualifi ate o e sosta ziali dall’a ti olo , 
o a , del Codi e dei o t atti o e ede ti i li iti o i  iolazio e delle o dizio i di ui all’a ti olo 

38 del presente Capitolato Speciale;  

b) all’a e ta e to della i osta za se o do la uale l’appaltato e, al o e to dell’aggiudi azio e, 
i ade a i  u a delle o dizio i ostati e all’aggiudi azio e p e iste dall’a ti olo , o a , del 

Codice dei contratti, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma.  



Capitolato “pe iale d’appalto – Appalto art. 53, comma 2, lettera a), d.lgs. n. 163 del 2006 – Contratto a corpo  

48 

 

2. Costituis o o alt esì ausa di isoluzio e del o t atto, e l’A i ist azio e o itte te ha fa oltà di 
isol e e il o t atto o  p o edi e to oti ato, olt e ai asi di ui all’a ti olo  del p ese te 

Capitolato Speciale, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti;  

b) a ifesta i apa ità o i ido eità, a he solo legale, ell’ese uzio e dei la o i;  
c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei 

lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui ai precedenti articoli 43 e 45, 

integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per 

la sicurezza;  

d) sospe sio e dei la o i o a ata ip esa degli stessi da pa te dell’appaltato e se za giustifi ato 
motivo;  

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto;  

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;  

g) o  ispo de za dei e i fo iti alle spe ifi he di o t atto e allo s opo dell’ope a;  
h) azioni o o issio i fi alizzate ad i pedi e l’a esso al a tie e al pe so ale ispetti o del Mi iste o del 

la o o e della p e ide za so iale o dell’A.“.L., oppu e del pe so ale ispetti o degli o ga is i 
pa iteti i, di ui all’a ti olo  del De eto .  del ;  

i) appli azio e di u a delle isu e di sospe sio e dell’atti ità i ogate ai se si dell'a ti olo , o a 
, del De eto .  del  o e o l’azze a e to del pu teggio pe  la ipetizio e di iolazio i i  

materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 

del 2008;  

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 

(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni;  

3. Ai se si dell’a ti olo , o a , del Codi e dei o t atti ostituis o o ausa di isoluzio e del 
contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 

a) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci;  

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia 

antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna 

passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;   

c) ullità assoluta, ai se si dell’a ti olo 3, comma 8, primo periodo, della Legge n. 136 del 2010, in caso 

di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pu li a a i ist azio e, fatte sal e le isu e st ao di a ie di sal agua dia di ui all’a ti olo  del 
Codice dei contratti.  

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dall’A i ist azio e o itte te  o u i ata all’appaltato e o  al e o  ui di i  gio i di 
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a ti ipo ispetto all’adozio e del p o edi e to di isoluzio e, ella fo a dell'ordine di servizio o della 

raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la 

contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei 

lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e 

l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 

redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi 

d’ope a esiste ti i  a tie e, o h , el aso di ese uzio e d’uffi io, all’a e ta e to di uali di tali 
ate iali, att ezzatu e e ezzi d’ope a de a o esse e a te uti a disposizio e della “tazio e 

appalta te pe  l’e e tuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.  

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affida do i la o i di o pleta e to e di uelli da esegui e d’uffi io i  da o, isulta te dalla 
diffe e za t a l’a o ta e o plessi o lo do dei la o i i  o t atto o h  dei lavori di ripristino o 

ipa azio e, e l’a o ta e lo do dei la o i util e te eseguiti dall’appaltato e i ade pie te, 
all’i p esa he segui a i  g aduato ia i  fase di aggiudi azio e, alle o dizio i del o t atto o igi a io 
oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara 

gli stessi lavori;  

b) po e do a a i o dell’appaltato e i ade pie te:  
.  l’e e tuale aggio e osto de i a te dalla diffe e za t a i po to etto di aggiudi azio e del 

nuovo appalto per il o pleta e to dei la o i e l’i po to etto degli stessi isulta te 
dall’aggiudi azio e effettuata i  o igi e all’appaltato e i ade pie te;  

.  l’e e tuale aggio e osto de i ato dalla ipetizio e della ga a di appalto e e tual e te a data 
deserta;  

b.  l’e e tuale aggio e o e e pe  la “tazio e appalta te pe  effetto della ta data ulti azio e dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 

di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.  

6. Nel aso l’appaltato e sia u  agg uppa e to te poraneo di operatori, oppure un consorzio ordinario 

o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 84, comma 4 o 91, comma 7 del D.Lgs. 

/  i o e pe  u ’i p esa a da te o o u ue di e sa dall’i p esa apog uppo, le ause di 
divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/2011 non operano nei confronti 

delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa o sostituita entro trenta giorni dalla 

comunicazione delle informazioni del prefetto.  

7. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi 

dell’a ti olo  del p ese te Capitolato spe iale. I  tal aso, p o eduto all’a e ta e to dello stato di 
consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori 

o  eseguiti, fi o a uatt o ui ti dell’i po to del o t atto.  
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CAPO  .  DI“PO“IZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei la o i e i  seguito a i hiesta s itta dell’appaltato e il di etto e dei la o i edige, 
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 

ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’a e ta e to so a io della egola ità delle 
opere eseguite.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

e alizzati e e tuali izi e diffo ità di ost uzio e he l’appaltato e  te uto a eli i a e a sue spese 

nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 

da o all’A i ist azio e o itte te. I  aso di ita do el ip isti o, si appli a la pe ale pe  i ita di 
p e ista dall’a ti olo  del presente Capitolato speciale, in proporzione all'importo della parte di lavori 

che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo 

non inferiore a quello dei lavori di ripristino.  

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

pe iodo essa o  l’app o azio e fi ale del e tifi ato di egola e ese uzio e da pa te 
dell’A i ist azio e o itte te, da effettua si e t o i te i i p e isti dal su essi o a t. 56 del 

presente Capitolato speciale.  

4. L’A i ist azio e o itte te si ise a di p e de e i  o seg a pa zial e te o total e te le 
ope e o  apposito e ale i ediata e te dopo l’a e ta e to so a io se uesto ha a uto esito 
positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  

5. “i o a he o  sia i te e uto, o  esito fa o e ole, l’app o azio e del e tifi ato di egola e 
ese uzio e, la a ute zio e delle stesse esta a a i o dell’Appaltato e he la esegui à el rispetto delle 

o e di legge a tutela della i olazio e e dell’i olu ità pu li a, segue do le e e tuali p es izio i 
fissate dal Committente, restando a suo carico ogni responsabilità sia civile che penale.  

6. Pe  il pe iodo i te o e te t a l’ese uzio e e l’app o azio e del e tifi ato di egola e ese uzio e 
e sal e le aggio i espo sa ilità sa ite all’a t.  del Codi e Ci ile, l’Appaltato e  ga a te delle 
opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che 

si rendessero necessari.  

7. l’Appaltato e de e esegui e la a ute zio e delle ope e o  te pesti ità e autela, p o ede do, 
di volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza che occorrano 

particolari i iti da pa te della Di ezio e La o i. Nel aso i  ui l’appaltato e o  p o eda ei te i i 
p es itti dalla Di ezio e La o i o  i ito s itto, si p o ede à d’uffi io e la spesa, aggio ata del % 
pe  spese ge e ali, sa à adde itata all’Appaltato e stesso.  

8. Gli a alo a e ti o i dissesti delle ope e oggetto dell’appalto, he si e ifi asse o pe  fatto 
est a eo all’Appaltato e, el pe iodo o p eso t a l’ulti azio e dei la o i e la edazio e del e tifi ato 
di regolare esecuzione, devono essere notifi ati all’A i ist azio e o itte te e t o  i ue  gio i 
dalla data dell’e e to. L’Appaltato e  o u ue te uto a p o ede e te pesti a e te alle ipa azio i 
ed i relativi lavori verranno contabilizzati applicando i Prezzi di Elenco.  

9. Relativamente alle massicciate ed alle pavimentazioni stradali, quando i rifacimenti manutentivi 

appo tati dall’Appaltato e el pe iodo i  ui la a ute zio e  a suo a i o a o ti o 
complessivamente - all’atto della egola e ese uzio e - a più di un decimo della superficie della 

pa i e tazio e, il Co itte te pot à ifiuta e il ollaudo dell’i te a este sio e della edesi a, 
riservandosi la richiesta dei danni conseguenti.  
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Art. .  Ter i i per il ollaudo o per l’a erta e to della regolare ese uzio e  

1. Il certifi ato di egola e ese uzio e  esse e e esso e t o t e esi dall’ulti azio e dei la o i ed ha 
a atte e p o iso io. Esso assu e a atte e defi iti o t as o si due a i dalla data dell’e issio e. 

Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si i te de ta ita e te app o ato a he se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto.  

2. T o a appli azio e la dis ipli a di ui all’a ti olo  del Regola e to ge e ale.  

3. Du a te l’ese uzio e dei la o i la “tazio e appalta te può effettua e operazioni di controllo o di collaudo 

parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 

corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 

contratto. 

4. Ai sensi dell’a ti olo , o a , del Regola e to ge e ale, La stazio e appaltante, preso in esame 

l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari 

all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 

(sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di 

collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di 

riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui 

al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, del Codice dei 

o t atti. Il p o edi e to di ui al p i o pe iodo  otifi ato all’appaltato e. 

.Fi o all’app o azio e del e tifi ato di ui al o a , la stazio e appalta te ha fa oltà di p o ede e ad 
u  uo o p o edi e to pe  l’a e ta e to della egola e ese uzione e il rilascio di un nuovo certificato ai 

sensi del presente articolo.  

.Fatti sal i i asi di di e sa su essi a dete i azio e dell’A i ist azio e o itte te o del 
verificarsi delle condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti 

i asi ei uali el p ese te Capitolato spe iale si fa e zio e del ollaudo  si de e i te de e il 
Ce tifi ato di egola e ese uzio e  di ui all’a ti olo , o a , se o do pe iodo, e o a , del 

Codice dei contratti e all’a ti olo  del Regola e to ge e ale.  

 

 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediata e te dopo l’a e ta e to so a io di 
ui all’a ti olo , o a  del p ese te Capitolato, oppu e el di e so te i e asseg ato dalla DL. 

2. “e la “tazio e appalta te si a ale di tale fa oltà, o u i ata all’appaltato e pe  is itto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltato e può hiede e he il e ale di ui al o a , o alt o spe ifi o atto edatto i  
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero 

essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

pe  ezzo della DL o pe  ezzo del RUP, i  p ese za dell’appaltato e o di due testimoni in caso di sua 

assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ulti azio e dei la o i, l’appaltato e o  può e la a e la o seg a ed  alt esì te uto alla g atuita 
manutenzione fino ai ter i i p e isti dall’a ti olo , o a  del p ese te apitolato. 
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CAPO 12.  NORME FINALI          

 

Art. .  O eri e o lighi a ari o dell’appaltatore 

1. Olt e agli o e i di ui al apitolato ge e ale d’appalto, al Regola e to ge e ale e al p ese te Capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 

a i o dell’appaltato e gli o e i e gli o lighi he seguo o. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

ollauda ili, esatta e te o fo i al p ogetto e a pe fetta egola d’a te, i hiede do alla DL 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

apitolato o dalla des izio e delle ope e. I  og i aso l’appaltato e o  de e da e o so all’esecuzione 

di aggiu te o a ia ti o  o di ate pe  is itto ai se si dell’a ti olo  del odice civile; 

b) og i o e e elati o alla fo azio e del a tie e att ezzato, i  elazio e alla e tità dell’ope a, o  tutti 
i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 

persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso 

ente appaltante; 

c) l’assu zio e i  p op io, te e do e i de e la “tazio e appalta te, di og i espo sa ilità isa ito ia e 

delle     o ligazio i elati e o u ue o esse all’ese uzio e delle p estazio i dell’appaltato e a 
termini di contratto; 

d) l’ese uzio e, p esso gli Istituti auto izzati, di tutte le p o e he e a o o di ate dalla DL, sui ate iali 
e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

l’ese uzio e di p o e di a i o he sia o o di ate dalla stessa DL su tutte le ope e i  ualsiasi st uttu a 
portante; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f)  il a te i e to, fi o all’e issio e del e tifi ato di egola e ese uzio e, della continuità degli scoli 

delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizio i della DL, o u ue all’i te o del a tie e, dei ate iali e dei a ufatti es lusi dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i 

quali competono a termini di cont atto all’appaltato e le assiste ze alla posa i  ope a; i da i he pe  
ause dipe de ti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

o p esi el p ese te appalto, l’uso pa ziale o totale dei po teggi di se izio, delle impalcature, delle 

ost uzio i p o iso ie e degli appa e hi di solle a e to pe  tutto il te po e essa io all’ese uzio e 
dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte 

dalle quali, come dalla Stazio e appalta te, l’appaltato e o  pot à p ete de e o pe si di so ta, 
t a e he pe  l’i piego di pe so ale addetto ad i pia ti di solle a e to; il tutto o pati il e te 
con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 

di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
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pe  l’ese uzio e dei la o i, o h  le spese pe  le ute ze e i o su i dipe de ti dai p edetti se izi; 
l’appaltato e si o liga a o ede e, o  il solo i o so delle spese i e, l’uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 

delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’ese uzio e di u ’ope a a pio e delle si gole atego ie di la o o og i olta he questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi 

ate iale o l’ese uzio e di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 

dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

ua to alt o i di ato dalle disposizio i ige ti a s opo di si u ezza, o h  l’illu i azio e ottu a 
del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 

di DL e assistenza 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 

e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 

controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 

contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 

della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’ido ea p otezio e dei ate iali i piegati e essi i  ope a a p e e zio e di da i di ualsiasi natura 

e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori 

deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 

per qualsiasi causa alle opere eseguite, esta do a a i o dell’appaltato e l’o ligo di isa i e to 
degli eventuali danni conseguenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozio e, el o pi e to di tutti i la o i, dei p o edi e ti e delle autele e essa ie a ga antire 

l’i olu ità degli ope ai, delle pe so e addette ai la o i stessi e dei te zi, o h  ad e ita e da i ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsa ilità i  aso di i fo tu i a a i o dell’appaltato e, 
restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 

dei lavori. 

r) la pulizia, p i a dell’us ita dal a tie e, dei p op i ezzi e/o di uelli dei su appaltato i e l’a u ato 
la aggio gio alie o delle a ee pu li he i  ualsiasi odo lo date du a te l’ese uzio e dei la o i, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) gli ade pi e ti della legge .  del , al deposito della do u e tazio e p esso l’uffi io 
o u ale o pete te e ua t’alt o de i ato dalla legge sop a i hia ata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell’appalto sal o espli ita auto izzazio e s itta della stazio e appalta te; 

v) l’otte pe a za alle p es izio i p e iste dal DPCM del  a zo  e su essi e odifi azio i i  
materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedo ale o  l’es lusio e dei eside ti  delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 

dell’appalto; 
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y) l’i stallazio e e il a te i e to i  fu zio e pe  tutta la e essa ia du ata dei la o i la a tello ista a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 

ittadi a o essa o  l’ese uzio e delle ope e appaltate. L’appaltato e do à p e e ti a e te 
concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale 

e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’i stallazio e di ido ei dispositi i e/o att ezzatu e pe  l’a atti e to della p oduzio e delle pol e i 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai se si dell’a ti olo  della legge .  del  la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 

del ate iale de e i di a e il u e o di ta ga dell’auto ezzo e le ge e alità del p op ieta io nonché, se 

di e so, del lo ata io, del o odata io, dell’usuf uttua io o del soggetto he e a ia o u ue la sta ile 
disponibilità. 

3. L’appaltato e  te uto a i hiede e, p i a della ealizzazio e dei la o i, p esso tutti i soggetti di e si dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 

coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 

lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 

o pete za, i  elazio e all’ese uzio e delle ope e e alla o duzio e del a tie e, o  es lusio e dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 

eseguiti dall’appaltato e ai p ezzi di o t atto de u tati della pe e tuale di i ide za dell’utile 
determinata con le modalità di ui all’a ti olo , o a  

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 

subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 

dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante 

fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 

relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

 

Art. 59.  Conformità agli standard sociali  

1. L’appaltato e de e sottos i e e, p i a della stipula del o t atto, la «Di hia azio e di o fo ità a 
standard sociali minimi», allegata al p ese te Capitolato sotto la lette a i  o fo ità all’Allegato I al 
de eto del Mi ist o dell’a ie te  giug o  i  G.U. .  del  luglio , he, allegato al 
presente Capitolato sotto la lettera «B»  costituisce parte integrante e sostanziale del o t atto d’appalto. 

2. I ate iali, le pose e i la o i oggetto dell’appalto de o o esse e p odotti, fo iti, posati ed eseguiti i  
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 

catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso 

in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 

standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
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appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni 

d'ese uzio e dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 

informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 

standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 

stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 

Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali 

minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Pe  le fi alità di o ito aggio di ui al o a  la “tazio e appalta te può hiede e all’appaltato e la 
o pilazio e dei uestio a i i  o fo ità al odello di ui all’Allegato III al decreto del Ministro 

dell’a ie te  giug o .  

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'appli azio e della pe ale ella isu a di ui all’a ti olo , o a , o  ife imento a ciascuna singola 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  

2. I  attuazio e dell’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto i ate iali p o e ie ti dalle de olizio i 
de o o esse e t aspo tati i  dis a i he auto izzate a u a e spese dell’appaltato e, i te de dosi 

uest’ulti o o pe sato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi 

contrattuali previsti. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

a tisti o, a heologi o o si ili, si appli a l’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto, fe o esta do 
ua to p e isto dall’a ti olo , o a , del de eto legislati o  ge aio , . . 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 

i i lato, t a uelle ele ate ell’apposito de eto i iste iale e a ato ai se si dell’a ti olo 2, comma 1, 

lette a d , del de eto del i iste o dell’a ie te  aggio , . .  

 

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 

1. Il progetto non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce. 
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Art. 63.  Custodia del cantiere 

1. E’ a a i o e a u a dell’appaltato e la ustodia e la tutela del a tie e, di tutti i a ufatti e dei ate iali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 

sospensione dei lavori e fino alla p esa i  o seg a dell’ope a da pa te della “tazio e appaltante. 

 

 

Art. 64.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltato e de e p edispo e ed espo e i  sito u e o u   ese pla e del a tello i di ato e, o  le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 

Mi iste o dei LL.PP. dell’  giug o , . /UL, o h , se del aso, le i di azio i di ui all’a ti olo  
del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente i  elazio e all’e e tuale uta e to delle o dizio i 
ivi riportate;  fo ito i  o fo ità al odello di ui all’allegato «C». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullame to dell’aggiudi azio e defi iti a pe  g a i 
iolazio i, t o a appli azio e l’a ti olo  dell’allegato  al de eto legislati o .  del  Codi e 

del p o esso a i ist ati o , o e i hia ato dall’a ti olo -bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. “e il o t atto  di hia ato i effi a e i  seguito ad a ulla e to dell’aggiudi azio e defi iti a pe  oti i 
di e si dalle g a i iolazio i di ui al o a , t o a l’a ti olo  dell’allegato  al de eto legislati o . 
104 del 2010, come richiamato dall’a ti olo -ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 

 e  dell’allegato  al de eto legislati o .  del , o e i hia ati dagli articoli 245-quater e 

245-quinquies, del Codice dei contratti. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai se si dell’a ti olo , o i  e , della legge .  del , gli ope ato i e o o i i titola i 
dell’appalto, o h  i su appaltato i, de o o omunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste 

italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro 

accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 

pe so e delegate ad ope a e sui p edetti o ti. L’o ligo di o u i azio e  esteso a he alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione 

appalta te sospe de i paga e ti e o  de o o o i te i i legali pe  l’appli azio e degli i te essi di ui 
agli a ti oli , o i  e , e , e pe  la i hiesta di isoluzio e di ui all’a ticolo 29, comma 4. 

2. Tutti i o i e ti fi a zia i elati i all’i te e to: 

a) pe  paga e ti a fa o e dell’appaltato e, dei su appaltato i, dei su -contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 

all’i te e to, de o o a e i e edia te o ifi o a a io o postale, o e o alt o ezzo he sia 
a esso dall’o di a e to giu idi o i  ua to ido eo ai fi i della t a ia ilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
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correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

ealizzazio e dell’i te e to. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 

fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 

diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa.  

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 

t a sazio e, il CIG e il CUP di ui all’a ti olo , o a .  

5. Fatte sal e le sa zio i a i ist ati e pe u ia ie di ui all’a ti olo  della legge .  del 010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto 

ai se si dell’a ti olo , o a -bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 

di u a olta, ostituis e ausa di isoluzio e del o t atto ai se si dell’a ti olo , o a , lette a , 
del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 

contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 

Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 

o  i su appaltato i e i su o t ae ti della filie a delle i p ese a ualsiasi titolo i te essate all’i tervento 

ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 

declaratoria. 

 

Art. 67. Disciplina antimafia 

1. Ai se si del de eto legislati o .  del , pe  l’appaltato e o  de o o sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in 

materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli 

operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o 

di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate i di ate pe  l’ese uzio e. 
2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia , 

2. P i a della stipula del o t atto de e esse e a e tata l’ido ea is izio e ella hite list te uta dalla 
competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente. 

 

Art. 68 OMESSO 

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. “o o a a i o dell’appaltato e se za di itto di i alsa:  
a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli alt i o e i pe  l’otte i e to di tutte le li e ze te i he o o e ti pe  l’ese uzio e dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 

o essi alla gestio e del a tie e e all’ese uzio e dei la o i; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto; 
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e) l’aggiudicatario, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla 

Stazione appaltante le spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

2. “o o alt esì a a i o dell’appaltato e tutte le spese di ollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltato e e t o a appli azio e l’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il p ese te o t atto  soggetto all’i posta sul alo e aggiu to I.V.A. ; l’I.V.A.  egolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa 

 

 

ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 

 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 

 

ELABORATI: 

REL - Relazione storica ed illustrativa; 

RT - Relazione tecnica inerente la p oposta p ogettuale pe  l’intervento di restauro dei pilastri; 

DOC - Documentazione fotografica; 

CME - Computo metrico estimativo; 

EPU - Elenco prezzi unitari; 

APU - Analisi prezzi unitari; 

CSA - Capitolato speciale d'appalto (Parte I); 

STP - Specifiche tecniche e prestazionali (CSA parte II); 

QE - Quadro economico; 

CRP - Cronoprogramma; 

 

RILIEVO 

RIL 01 RILIEVO, Pianta quota loggiato e prospetto Piazza Grande   Scala 1:100 

RIL 02 RILIEVO, Sezione longitudinale, sezione trasversale, prospetto Via dei Pileati  

e Piaggia San Martino        Scala 1:100 

RIL 03 RILIEVO, Scalinate Piaggia del Praticino e Piazza San Martino   Scala 1:100 
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MATERICO 

RM 01 MATERICO, Pianta quota loggiato e prospetto Piazza Grande   Scala 1:100 

RM 02 MATERICO, Sezione longitudinale, sezione trasversale, prospetto Via dei Pileati  

e Piaggia San Martino        Scala 1:100 

RM 03 MATERICO, Scalinate Piaggia del Praticino e Piazza San Martino   Scala 1:100 

 

DEGRADO E INTERVENTI 

RES 01 PROGETTO, Prospetto Piazza Grande e  Sezione longitudinale    Scala 1:100 

RES 02 PROGETTO, Pilastri da 12 a 21        Scala 1:50 

RES 03 PROGETTO, Scalinate Piaggia del Praticino e Piazza San Martino   Scala 1:50 

 

 

SICUREZZA 

PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

FS Fascicolo dell’opera. 

 

 

 

 

 

Allegato «B» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A “TANDARD “OCIALI MINIMI di ui all’Allegato I 
al de reto del Mi istro dell’a ie te  giug o  

(articolo 59, comma 1) 

 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottos itto ………….……………………………………………………………………………... 
i  ualità di app ese ta te legale dell’i p esa i…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in 

ate ia di di itti u a i e di o dizio i di la o o lu go la ate a di fo itu a da o a i  poi sta da d  
definiti da: 

-  le otto Co e zio i fo da e tali dell’O ga izzazio e I te azio ale del La o o OIL, I te atio al La ou  
Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la Di hia azio e U i e sale dei Di itti U a i  App o ata dall'Asse lea Ge e ale delle Nazio i U ite il  
dicembre 1948; 

- a t. .  della Co e zio e sui Di itti del Fa iullo  App o ata dall’Asse lea Ge e ale delle Nazio i 
U ite il  o e e , atifi ata i  Italia o  Legge del  aggio , .   Ratifi a ed 
ese uzio e della Co e zio e sui Di itti del Fa iullo , fatta a Ne  Yo k il  o e e ; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la 

salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al 

salario, all'orario di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 
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Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà 

garantita la conformità allo standard più elevato. 

Co ve zio i fo da e tali dell’ILO: 
Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima 

n. 138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro 

l'esecuzione di lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la 

salute, la sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. 

Contemporaneamente, deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro 

percorso scolastico fino al termine della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro 

forzato n. 105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla 

persona spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di 

identità al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro 

con ragionevole preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla 

discriminazione (impiego e professione) n. 111) 

-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, 

del colore, della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, 

dell'età, della disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la 

protezione del diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione 

collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

 

 

Fi a, ………………………………………………….. 
 

Data:………………….  
 

Timbro 
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Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 

 

 Ente appaltante: ___________________________________  

 Ufficio competente:  

ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 

LAVORI  DI  

 

 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 

 

Progetto esecutivo: 

          

DL: 

          

Progetto esecutivo opere in c.a.  DL opere in c.a 

   

 

P ogettista dell’i pia to ___________  

P ogettista dell’i pia to ___________  

P ogettista dell’i pia to ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coo di ato e pe  l’ese uzio e:  

  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  

 

IMPORTO DEL PROGETTO:  

 

euro  _______________  

IMPORTO LAVORI A BA“E D’A“TA: euro  _______________  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulte io i i fo azio i sull’ope a posso o esse e assu te p esso l’uffi io _____________ 

telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 

 

 

 

   


